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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 1894

Atto di indirizzo per il raggiungimento degli
obiettivi di raccolta differenziata.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal funzionario dell’Ufficio Gestione Rifiuti,
dott.ssa Arcangela Di Gioia e fatta propria dal dott.
Giovanni Campobasso dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue. 

VISTA la parte IV del D. Lgs. n. 152 del 2006 e
ss.mm.ii.che disciplina la gestione integrata dei
rifiuti urbani su base di ambito territoriale ottimale
prevedendo, in particolare, la definizione del ser-
vizio di gestione, le modalità di programmazione
delle attività, la definizione dei piani d’ambito e le
percentuali minime di raccolta differenziata da assi-
curare in ogni ambito territoriale ottimale; 

VISTO l’art. 198, co. 2 del d.lgs. n. 152/2006 e
s.m.i, nel quale è specificato che i Comuni concor-
rono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con
appositi regolamenti coerenti con i piani d’ambito
adottati dalle Autorità d’ambito; 

VISTA la deliberazione n. 146 del 12 febbraio
2008, pubblicata sul BURP n. 31 del 26 febbraio
2008, con la quale la Giunta regionale, a seguito di
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007 ha approvato il Programma Operativo Puglia
2007-2013; 

VISTA la deliberazione di G.R. n. 2183 del 2010
con la quale sono state approvate le modifiche alla
linea d’intervento 2.5 del Programma Pluriennale di
Attuazione dell’asse II del P.O. FESR 2007-2013; 

VISTO il Quadro Strategico Nazionale 2007-
2013 per la gestione dei rifiuti solidi urbani, che in

merito all’Obiettivo II” “Tutelare e migliorare la
qualità dell’ambiente”, prevede il raggiungimento
di target di risultato per tre indicatori fondamentali
agganciando gli stessi a un meccanismo incenti-
vante: 

S.07 - Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica
per abitante 

S.08 - Rifiuti urbani oggetto di raccolta Differen-
ziata sul totale dei rifiuti urbani 

S.09 - Percentuale di frazione umida trattata in
impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale; 

VISTO il Piano di Azione per il raggiungimento
degli obiettivi di servizio 2007-2013 della Regione
Puglia, pubblicato sul B.U.R.P. n. 52 del 7.04.2009 

VISTO l’art. 1, co. 1108 della L. 27 dicembre
2006, n. 296 il quale prevede che nell’ipotesi di
mancato raggiungimento degli obiettivi di R.D., “la
Regione, previa diffida, provvede tramite un com-
missario ad acta a garantire il governo della
gestione dei rifiuti a livello di ambito territoriale
ottimale …” 

VISTO l’art. 205 del D. Lgs. n. 152 del 2006 e
ss.mm.ii. con il quale si è disposto che in ogni
ambito territoriale ottimale deve essere assicurata
una raccolta differenziata dei rifiuti urbani che al 31
dicembre 2012 deve prevedere almeno il sessanta-
cinque per cento; 

VISTO il Piano Regionale di gestione dei rifiuti
adottato con Decreto del Commissario Delegato
Emergenza ambientale 9 dicembre 2005, n. 18 che
indica gli obiettivi di raccolta differenziata; 

CONSIDERATA l’esigenza di sviluppare ogni
utile azione finalizzata allo sviluppo ovvero all’im-
plementazione delle raccolte differenziate nell’am-
bito della Regione Puglia, anche in considerazione
degli specifici obiettivi di servizio previsti nel QSN
2007/2013, sopra richiamati; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.
136/2009 con la quale venivano messe a disposi-
zione le risorse finanziarie per la realizzazione dei
Centri Comunali di Raccolta nei 15 ATO; 
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VISTE le DGR n. 2853 del 2010, n. 2989 del
2010 e n. 2641 del 2010 con le quali il Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica ha messo a disposizione
degli ATO e dei Comuni in forma singola e/o asso-
ciata le risorse economiche a valere sui fondi FESR
2007-2013 per il potenziamento e ammoderna-
mento delle strutture dedicate alle raccolte differen-
ziate; 

CONSIDERATO che nel corso dell’anno 2010
la raccolta differenziata nella Regione si è attestata
intorno al diciotto percento e tale circostanza com-
porta un serio pregiudizio alla tutela della qualità
dell’ambiente oltre che un ritardo negli obiettivi
minimi previsti dalla vigente normativa comuni-
taria, nazionale e regionale; 

CONSIDERATO, altresì, che le attuali percen-
tuali di raccolta differenziata determinano, come
conseguenza diretta, un sovra-utilizzo dell’impian-
tistica regionale destinata al trattamento e/o smalti-
mento dei rifiuti urbani indifferenziati e, quindi,
una eccessiva produzione di CDR ed il rapido esau-
rimento delle volumetrie di discarica disponibili
con evidenti conseguenza sul piano della tenuta
complessiva della gestione dei rifiuti urbani nella
regione Puglia; 

CONSIDERATO che, ormai scaduti i termini
per la presentazione delle proposte progettuali di
cui ai precedenti bandi, la situazione risulta essere
la seguente: 
- Determinazione Dirigenziale n. 136/2009: solo

l’ATO BA5 ha sottoscritto il disciplinare che
regola i rapporti tra regione e ATO, secondo le
procedure dettate dal PO FESR 2007/2013, e che
pertanto si avvia alla realizzazione dell’inter-
vento; 

- DGR n. 2853/2010: a fronte di una copertura
finanziaria tale da garantire la realizzazione di n.
80 Punti Ecologici, risultano pervenute da parte
dei Comuni solo 27 istanze di ammissione a
finanziamento; 

- DGR n.2989/2010: tutti i comuni capoluogo
hanno chiesto l’ammissione a finanziamento
delle proposte progettuali per l’incremento delle
raccolte differenziate; 

- DGR n.2641/2010: si rileva che allo stato attuale
risultano pervenute circa 100 proposte progettuali
a fronte dei 250 comuni pugliesi non capoluogo. 

CONSIDERATO che i suddetti interventi sono
finalizzati al raggiungimento delle percentuali di
raccolta differenziata entro i termini prescritti dalla
normativa vigente;

CONSIDERATO che attualmente si è ancora
lontani dal raggiungimento degli obiettivi di legge e
che alcuni enti locali tuttora sono inerti dal porre in
essere le azioni di loro competenza per l’allinea-
mento ai suddetti obiettivi, come dimostra la circo-
stanza che non tutti i Comuni hanno presentato pro-
poste di ammissione a finanziamento; 

CONSIDERATO che il perdurare di uno stato di
inadempimento medio tempore registrato da molti
dei Comuni pugliesi determinerà il mancato rag-
giungimento degli obiettivi da parte della Regione
Puglia, al 2013, con conseguente e probabile avvio
di una procedura di infrazione comunitaria; 

RITENUTO, pertanto, che non è possibile pro-
crastinare oltre il raggiungimento dei suddetti
obiettivi, la Giunta Regionale impegna l’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente a porre in essere
tutti gli atti conseguenti, e a procedere nei confronti
degli ATO e/o dei Comuni che non risultino in linea
con le prescrizioni normative, a formali diffide ad
adempiere. Di impegnare, infine, l’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente a predisporre, per l’approva-
zione da parte della Giunta Regionale, i provvedi-
menti di nomina di Commissari ad acta, nei con-
fronti dei Comuni e/o ATO che dovessero risultare
ancora inadempienti, nonostante la diffida. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r.
7/2004, art. 44 comma 4. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione della presente delibera; 
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento; 

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

di PRENDERE ATTO ed APPROVARE
quanto espresso in narrativa che qui si intende inte-
gralmente riportato; 

di DARE MANDATO all’Assessorato alla Qua-
lità dell’Ambiente -Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica, con successivi atti, a procedere a verifica
puntuale dello stato di adeguamento del ciclo dei
rifiuti in Puglia, alla normativa comunitaria, nazio-
nale e regionale, per quanto attiene il raggiungi-
mento delle percentuali di raccolta differenziata; 

di RISERVARSI di procedere alla nomina di
Commissari ad acta previo accertamento da parte
dell’Ufficio competente, degli ATO e/o dei Comuni
che risulteranno inadempienti; 

di DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet

http://www.rifiutiebonifica.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 1981

Servizio di tesoreria dell’Agenzia regionale del
turismo “PugliaPromozione”. Richiesta al teso-
riere della Regione Puglia - RTI con capogruppo
e mandataria Banco dì Napoli S.p.A - di assun-
zione del servizio ai sensi dell’art. 8, comma 7,
della convenzione stipulata in data 23 giugno
2010 n. rep. 11733.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele PE-

LILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue: 

In data 23 giugno 2010, a seguito di apposita pro-
cedura di gara ad evidenza pubblica, veniva sotto-
scritta tra la Regione Puglia e il Raggruppamento
Temporaneo di Imprese (RTI) con capogruppo e
mandataria il Banco di Napoli S.p.A, la conven-
zione per l’affidamento del servizio di tesoreria
della Regione Puglia per il periodo 2010/2015. 

Al fine di evitare duplicazione di procedure e
conseguire tendenzialmente migliori condizioni
contrattuali è stata prevista all’artìcolo 8, comma 7,
della convenzione innanzi citata la possibilità per la
Giunta regionale, previa proposta degli enti interes-
sati, di richiedere al tesoriere regionale l’assunzione
del servizio di tesorerìa per gli Enti, Aziende, Orga-
nismi, Istituti dipendenti dalla Regione ed Agenzie
regionali, comunque costituiti; 

Il Servizio Turismo dell’Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
con nota n. 5276 del 01 settembre 2011 ha inviato al
Servizio Bilancio e Ragionerìa la richiesta dell’A-
genzia regionale del turismo “PugliaPromozione”
(nota in data 1 settembre 2011) con la quale detta
Agenzia ha chiesto di avvalersi dell’affidatario del
servìzio di tesoreria regionale per l’espletamento
del proprio servizio di tesoreria. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sìa di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art, 4, comma 4, lettera k); 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio; 
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti; 

2. di richiedere, ai sensi dell’art. 8, comma 7, della
vigente convenzione per il servizio di tesoreria
della Regione Puglia stipulata in data 23 giugno
2010, n. rep. 11733, all’Istituto di credito
“Banco dì Napoli S.p.a.” nella sua qualità di
“Capogruppo e mandataria” del R.T.I. affida-
tario del servìzio di Tesoreria della Regione,
l’assunzione del servizio di tesoreria dell’A-
genzia regionale del turismo “PugliaPromo-
zione” istituita con legge regionale 11 febbraio
2002, n. 1 come modificata dalla legge regionale
3 dicembre 2010, n. 18; 

3. di dare mandato al Dirìgente del Servizio
Bilancio e Ragioneria di inoltrare la presente
deliberazione al Tesoriere della Regione Puglia; 

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva. 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 1982

Legge regionale 19/2010 - art. 50 - Concessione a
titolo gratuito, con diritto di superficie, per la
durata di novantanove anni, dell’immobile
regionale ex “Collegio Navale Tommaseo” in
favore del comune di Brindisi.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dai dirigenti del-

l’Ufficio Patrimonio e Archivi e dell’Ufficio Piani-
ficazione, Controllo e Affari Legali, e confermata
dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio,
riferisce quanto segue. 

La Regione Puglia è proprietaria di un complesso
immobiliare denominato “Collegio Navale Tom-
maseo”, che rappresenta l’opera architettonica più
importante realizzata in Brindisi durante il ven-
tennio fascista. 

Terminato di costruire nell’anno 1943, l’ex Col-
legio è stato originariamente destinato ad Acca-
demia marina e, dall’anno 1948, a sede dell’Istituto
Tecnico Nautico statale del Ministero della Pub-
blica Istruzione. 

Con Legge 18.11.1975, n. 764, il bene è stato tra-
sferito dalla soppressa Gioventù Italiana alla
Regione Puglia, e assunto formalmente alla consi-
stenza patrimoniale di quest’ultimo Ente con ver-
bale in data 23 maggio 1977, registrato all’Ufficio
del Registro Atti Privati di Bari Il 26 maggio 1977
al n.0/989/3 e trascritto alla Conservatoria dei
RR.II. di Brindisi il16 luglio 1977 al n. 8945 /
n.8350. 

Il complesso immobiliare, identificato nel
Catasto Edilizio al foglio di mappa 31 - particella
20, è strutturalmente costituito da due distinti corpi
di fabbrica: 
1. un fabbricato principale, che si articola in parte

su 3 piani fuori terra ed un seminterrato, in parte
su 2 piani fuori terra ed un seminterrato ed in
parte su un piano fuori terra ed un seminterrato,
per una superficie complessiva coperta di circa
mq. 7.400,00, originariamente destinato a Col-
legio Navale; 

2. un fabbricato secondario, che si articola in 3
piani fuori terra per una superficie coperta di
mq. 500,00, originariamente destinato a resi-
denza personale militare; 

oltre che da una vasta area pertinenziale recintata
e adibita a parco, per una superficie complessiva di
mq.56.963,00. 

Attualmente, salvo un locale seminterrato in uso
all’ENEL ed il secondo piano del fabbricato secon-
dario sede provvisoria del Corpo Forestale dello
Stato, il complesso immobiliare risulta inutilizzato
e in stato di grave degrado conservativo. 
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Con Decreto del Direttore regionale per i Beni
culturali e Paesaggistici della Puglia del 1 luglio
2011, “Il Collegio Navale N.Tommaseo” è stato
dichiarato di interesse storico-artistico ai sensi del-
l’art.10, comma 1 del D.Lgs 22/01/2004 n.42 e
s.m.i. e, pertanto, sottoposto a tutte le disposizioni
di tutela contenute nel predetto Decreto Legislativo. 

In adempimento al Protocollo d’Intesa sotto-
scritto tra gli Enti in data 24 maggio 2007, con
Legge regione n. 10/2007 - art. 38 - la Giunta regio-
nale è stata autorizzata a concedere, in modo pro
indiviso e in parti uguali, il complesso immobiliare
di cui trattasi, a titolo gratuito, con diritto di super-
ficie e per la durata di novantanove anni, alle richie-
denti Amministrazioni locali (Comune e Provincia
di Brindisi) per l’insediamento di attività universi-
tarie, culturali e turistico - congressuali. 

Tuttavia, nonostante l’adozione del conseguente
provvedimento n. 720 del 5 maggio 2009 da parte
della Giunta regionale, il progetto di unitaria frui-
zione dell’immobile tra il Comune e la Provincia,
così come previsto dalla citata normativa, non ha
mai trovato concreta attuazione, causa il venir
meno degli interessi locali all’iniziale idea della
creazione del polo universitario in Brindisi. 

Per le ragioni di cui sopra e accertato il perdu-
rante stato di disuso del complesso immobiliare, il
Servizio Demanio e Patrimonio ha promosso l’indi-
zione di apposite Conferenze di servizi, con la pro-
spettiva di ricercare soluzioni alternative di valoriz-
zazione. 

Nel corso di detti incontri è emersa da una parte
l’esigenza prioritaria della Provincia di ricercare
idonee strutture da destinare a plessi scolastici per
la scuola superiore, e dall’altra, l’indicazione comu-
nale di destinare più proficuamente il complesso
immobiliare a esclusivi scopi turistico - congres-
suali, stante la sua ottimale allocazione in zona
panoramicamente di pregio, già interessata com-
plessivamente da trasformazioni e progetti di riqua-
lificazione urbana in tal senso. 

In data 3 dicembre 2010, a conclusione dell’iter
di verifica della fattibilità tecnica delle suddette
proposte, è stato definitivamente sottoscritto appo-
sito verbale nel quale sono stati concordati e fissati
gli impegni assunti da ciascuna Amministrazione
per conseguire gli obiettivi di valorizzazione: 
• in quanto alla Regione Puglia: 

- modifica dell’art. 38 della Legge regionale
10/2007, con l’assegnazione in concessione, a

titolo gratuito, con diritto di superficie e per la
durata di novantanove anni, del complesso
immobiliare esclusivamente al comune di
Brindisi per finalità culturali e turistico - con-
gressuali; 

- consegna anticipata dello stesso bene al
Comune per l’esecuzione delle necessarie ope-
razioni di rilievo propedeutiche alle redazioni
progettuali; 

- sottoscrizione dell’Atto pubblico di cessione; 

• in quanto al Comune di Brindisi: 
- cessione in proprietà alla Provincia di suoli

comunali, della superficie complessiva di mq.
41.367, da destinare alla costruzione di edifici
scolastici, previa approvazione della variante
urbanistica per la loro conforme tipizzazione; 

- sottoscrizione dell’Atto pubblico per il trasferi-
mento dei detti suoli; 

- avvio delle procedure per il recupero e la riqua-
lificazione del “Collegio Tommaseo” in rela-
zione alle prestabilite finalità; 

• in quanto alla Provincia di Brindisi:
- avvio delle procedure per l’indizione del con-

corso di idee/progettazione degli istituti scola-
stici sull’area ceduta dal Comune. 

Con la Legge regionale n. 19/2010 - art. 50 -, in
ottemperanza agli impegni assunti, è stata disposta
la modifica alla precedente Legge regionale n.
10/2007 - art. 38 -e autorizzata la Giunta regionale
alla concessione dell’ex Collegio a titolo gratuito,
con diritto di superficie e per la durata di novanta-
nove anni, esclusivamente in favore del comune di
Brindisi. 

Premesso ciò, al fine di proseguire l’iter ammini-
strativo intrapreso, con il presente atto si propone
alla Giunta regionale: 
• di revocare la delibera di Giunta regionale n. 970

del 5 maggio 2009, con la quale è stata disposta
la concessione del “Collegio Navale Tommaseo”
al Comune e alla Provincia di Brindisi, ai sensi
dell’art. 38 della Legge regionale n. 10/2007; 

• di concedere a titolo gratuito, per la durata di
novantanove anni e con diritto di superficie, ai
sensi dell’art. 50 della Legge regionale n.
19/2010, di modifica della norma richiamata al
punto che precede, il complesso immobiliare di
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cui trattasi al Comune di Brindisi alle condizioni
contenute nell’atto pubblico di concessione a sti-
pularsi e qui sinteticamente riportate: 
1. il bene è concesso per finalità culturali e turi-

stico-congressuali:in caso di modifica della
suddetta destinazione, il compendio immobi-
liare ritorna nella immediata proprietà della
Regione Puglia, ai sensi del comma 2quin-
quies dell’art.33 della L.R. n.27/95; 

2. il diritto di superficie è costituito a tempo
determinato per 99 anni. Scaduto il termine
della concessione, il diritto si estingue con
l’applicazione degli artt.953 e n.954 C.C.: in
particolare il proprietario del suolo diventa
proprietario delle costruzioni e delle
migliorie, medio tempore realizzate dal con-
cessionario ed, al tempo stesso, si estinguono
i diritti reali imposti dal superficiario sul bene
concesso; 

3. la manutenzione ordinaria e straordinaria,
nonché l’adeguamento alle norme di legge
vigenti devono essere eseguite a cura e spese
del Comune concessionario (comma 2 nonies
art. 33 - L.R. n. 27/95); 

4. nella utilizzazione e realizzazione di opere e
di interventi di qualsiasi natura, il Comune si
impegna e si obbliga a rispettare e ad osser-
vare tutte le prescrizioni,gli oneri ed i vincoli
derivanti dalla normativa in materia di beni
culturali e paesaggistici; 

5. per l’espletamento delle attività da svolgersi
presso il Complesso immobiliare concesso,
ivi comprese le attività di nuova costruzione e
di manutenzione straordinaria, il Comune si
impegna e si obbliga, a propria cura e spese, e
senza nulla pretendere dalla Regione, ad
acquisire tutte le autorizzazioni, licenze, con-
cessioni, e, dunque, tutti i titoli abilitativi
necessari all’esercizio delle attività mede-
sime; sollevando la Regione da ogni e qual-
siasi responsabilità; 

6. il divieto assoluto di trasferimento del bene a
terzi; 

• di autorizzare la sottoscrizione dell’atto pubblico
e, nelle more della stipula, di autorizzare l’antici-
pata consegna del bene per consentire unica-
mente l’accesso e l’esecuzione dei rilievi proget-
tuali; 

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’Atto di concessione
e del verbale di anticipata consegna; 

• di dare atto che tutte le spese, nessuna esclusa,
relative alla stipula dell’atto di concessione, sono
a carico del Comune beneficiario. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’Art. 4, comma 4, lett. K della Legge
regionale 7/97 (atti attribuiti agli Organi di dire-
zione politica dalla legge regionale) e dell’art.33
comma 2-octies della L.R. n.27/95, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dai Dirigenti del-
l’Ufficio Pianificazione, Controllo e Affari Legali,
dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e del Servizio
Demanio e Patrimonio; 

a voti unanimi, espressi nei modo di legge; 

DELIBERA

• di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo; 

• di revocare, per i motivi espressi in narrativa, la
delibera di Giunta regionale n. 720 del 5 maggio
2009, con la quale è stato disposto, ai sensi del-
l’art. 38 della Legge regionale n. 10/2007, la
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concessione del complesso immobiliare ex “Col-
legio Navale Tommaseo” al Comune e alla Pro-
vincia di Brindisi, in modo pro indiviso e in parti
uguali; 

• di concedere a titolo gratuito, con diritto di
superficie, per la durata di novantanove anni, ai
sensi della Legge regionale n. 19/2010, il Com-
plesso immobiliare “N.-Tommaseo” sito in Brin-
disi al Comune di Brindisi, per insediamenti a
carattere culturale e turistico - congressuale, alle
condizioni contenute nell’atto pubblico di con-
cessione a stipularsi ed in narrativa sintetica-
mente riportate; 

• di autorizzare, nelle more della sottoscrizione
dell’Atto di concessione, l’anticipata consegna
del bene al Comune di Brindisi per l’espleta-
mento delle attività e dei rilievi necessari alla
redazioni progettuali, fermo restando che nessun
intervento potrà realizzarsi prima della stipula
dell’Atto stesso di concessione; 

• di incaricare il dirigente pro-tempore del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vito-
francesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione
dell’Atto pubblico di concessione e del verbale
di anticipata consegna; 

• di stabilire che lo stesso immobile tornerà nella
esclusiva proprietà della Regione Puglia allo sca-
dere del termine fissato per la concessione,
ovvero in caso di modifica non autorizzata della
prestabilita destinazione d’uso, ovvero nel caso
di mancato rispetto da parte del Comune degli
obblighi assunti con la sottoscrizione del verbale
in data 3 dicembre 2010 e del verbale di antici-
pata consegna; 

• di dare atto che tutti gli oneri e spese conseguenti
alla stipula dell’Atto di con cessione, sono a
carico del comune di Brindisi, con esonero di
qualsiasi incombenza economica a carico della
Regione Puglia; 

• di autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio
ad apportare le necessarie variazioni del conto
patrimoniale, con l’annotazione della tipologia e
della durata del rapporto giuridico instaurato con

il Comune di Brindisi, specificando altresì i rela-
tivi termini di inizio e fine; 

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 1983

Art. 50 della Legge regionale 19/2010 - conces-
sione a titolo gratuito, con diritto di superficie,
per la durata di anni novantanove, dell’immo-
bile regionale in Foggia denominato “Palestra ex
GIL - Via Da Zara 11” in favore dell’Università
degli Studi di Foggia.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Patrimonio e Archivi e confermata dal dirigente
dello stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 

La Regione Puglia è proprietaria di un immobile
denominato “Palestra ex Gioventù Italiana”, sito in
zona centrale della città di Foggia e precisamente
tra la via Brigata Pinerolo, la via Romolo Caggese e
la via Amm. A. Da Zara da cui trova accesso al
civico n. 11. 

Alla stessa Amministrazione il bene è pervenuto
con Legge 18/11/1975 n.764 che ha disposto lo
scioglimento dell’ente “Gioventù Italiana” e la
devoluzione del suo patrimonio alla Regione, tra
cui il cespite in esame. 

Le operazioni di trasferimento e formale presa in
consegna sono state eseguite in data 10/05/1977 e si
conclusero con la sottoscrizione del verbale di
assunzione in consistenza da parte regionale, costi-
tuente titolo di proprietà registrato a Bari il
16/05/77 al n. 0/907 e trascritto presso la Conserva-
toria dei Registri Immobiliari di Foggia al
n.5866/63593 del 18/04/78. 

Il compendio immobiliare ha una consistenza
complessiva di mq. 2670,00 che strutturalmente si
articola in: 
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• un corpo di fabbrica laterale destinato originaria-
mente a piscina, in disuso e in totale stato abban-
dono già dall’epoca di costruzione; 

• un corpo di fabbrica centrale destinato a palestra
ginnica e annessi accessori (spogliatoi, docce e
servizi igienici), nell’ultimo decennio privo di
qualsiasi corrente utilizzazione funzionale e
spesso adibito al temporaneo deposito di arredi
dismessi; 

• un altro corpo di fabbrica laterale destinato a
sede di Uffici regionali, ora libero da occupa-
zioni per lo sgombero attuato su disposizione del
Capo di Gabinetto della Giunta regionale, impar-
tita con nota prot. n. 3654 del 7/3/2011, nelle
more dell’adozione e formalizzazione dei prov-
vedimenti amministrativi e contrattuali per il
definitivo transito dell’intero immobile all’Uni-
versità degli Studi di Foggia, come previsto dalla
Legge regionale 19/2010. 

Il cespite presenta le seguenti caratteristiche: 
• nel Catasto Fabbricati di Foggia è censito in ditta

Regione Puglia e identificato al foglio 123 p.lla
296 - cat.C/4, classe 6; 

• nella strumentazione urbanistica comunale
vigente, ricade in area qualificata “Zona F -
Attrezzature pubbliche di interesse generale”; 

• con decreto del Direttore regionale per i Beni
culturali e Paesaggistici della Puglia del 2 feb-
braio 2009, è stato dichiarato di interesse storico
- artistico ai sensi dell’art. 10, comma 1 del D.
Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. e, pertanto,
sottoposto a tutte le disposizioni di tutela conte-
nute nel predetto Decreto Legislativo. 

Considerato l’interesse più volte manifestato da
parte dell’Università degli Studi di Foggia di poter
ottenere il bene in parola al fine di garantire servizi
qualitativamente superiori agli studenti, con Legge
regionale 31 dicembre 2010 n. 19 art.50 - comma 1
lett. c) - modificativa dell’Art. 33 della Legge
regionale 26 aprile 1995 n. 27, la Giunta è stata
autorizzata a concedere allo stesso Ateneo, a titolo
gratuito, con diritto di superficie e per la durata di
anni novantanove, la “Palestra ex G.I.” per lo svol-
gimento di attività istituzionali e didattiche. 

Quanto sopra, alle seguenti condizioni:
• agli oneri di manutenzione straordinaria e di ade-

guamento a leggi vi provveda la stessa Univer-

sità, ai sensi dell’Art. 50 - comma 1, lett. d) della
Legge regionale 19/2010; e 

• in caso di diversa destinazione d’uso del bene da
quella prevista dalla Legge, per attività istituzio-
nali e didattiche, la concessione è da considerarsi
ipso facto decaduta e, conseguentemente, lo
stesso bene dovrà essere immediatamente resti-
tuito alla Regione proprietaria, ai sensi dei
commi 2 - quinquies e 2 - decies della Legge
regionale 26 aprile 1995 n. 27. 

Tanto premesso, al fine di proseguire l’iter
amministrativo finalizzato al conseguimento dell’o-
biettivo indicato dalla Legge regionale innanzi
richiamata, con il presente atto si propone alla
Giunta regionale: 

• di concedere all’Università degli Studi di Foggia,
a titolo gratuito, per la durata di anni novanta-
nove e con diritto di superficie, il complesso
immobiliare denominato “Palestra Gioventù Ita-
liana” sita alla via Ammiraglio Da Zara n. 11 in
Foggia, alle condizioni contenute nell’atto pub-
blico di concessione da stipularsi e che qui sono
sinteticamente riportate: 
1. il bene è concesso con il vincolo di esclusiva

finalità d’uso da parte universitaria e fermo
restando che in caso di diversa destinazione,
da quella per attività istituzionali e didattiche,
prevista dalla Legge, la concessione è da con-
siderarsi ipso facto decaduta e, conseguente-
mente, lo stesso bene dovrà essere immedia-
tamente restituito alla Regione proprietaria, ai
sensi dei commi 2 - quinquies e 2 - decies
della Legge regionale 26 aprile 1995 n. 27; 

2. il diritto di superficie (ai sensi dell’art. 952
del Codice Civile) è costituito a tempo deter-
minato (99 anni), e alla scadenza del termine
con l’applicazione degli Artt. 953 e 954 del
Codice Civile si estingue e il proprietario del
suolo diventa proprietario della costruzione,
nonché delle migliorie medio tempore realiz-
zate dal concessionario e, al tempo stesso, si
estinguono i diritti reali imposti dal superfi-
ciario sul bene oggetto di concessione; 

3. la manutenzione ordinaria, straordinaria e l’a-
deguamento a norme tecniche vigenti e
sopravvenienti devono essere eseguite a cura
e spese dell’Università concessionaria, e
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comunque, in caso di perimento dell’immo-
bile, il diritto di superficie si estingue; 

4. nella utilizzazione e realizzazione di opere e
di interventi di qualsiasi natura, l’Università
si impegna e obbliga a rispettare e a osservare
tutte le prescrizioni e vincoli derivanti dalla
normativa in materia di beni culturali e pae-
saggistici; 

5. per l’espletamento delle attività presso l’im-
mobile oggetto di concessione, ivi comprese
quelle di nuova costruzione e manutenzione,
l’Università medesima si impegna e obbliga,
a proprie cure e spese, e senza nulla preten-
dere dall’Ente proprietario, ad acquisire pre-
ventivamente le autorizzazioni, nulla - osta,
licenze e permessi e, quindi, tutti i titoli abili-
tativi necessari all’esercizio delle attività
medesime, sollevando l’Amministrazione
regionale da ogni e qualsiasi responsabilità; 

6. il divieto assoluto di trasferimento del bene a
terzi; 

• di autorizzare, conseguentemente, il Servizio
Demanio e Patrimonio alla prosecuzione dell’iter
amministrativo fin qui intrapreso, in particolare
alla sottoscrizione dell’atto pubblico di conces-
sione; 

• di prendere atto dell’anticipata consegna del
bene avvenuta con verbale del 3 agosto 2011, con
il quale l’Università è stata immessa nel possesso
del bene al solo fine di avere il libero accesso per
l’esecuzione dei rilievi progettuali e assumere
l’obbligo di assicurare ogni onere di custodia e
vigilanza, nelle more della stipula dell’atto pub-
blico di concessione; 

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’atto pubblico di con-
cessione; 

• di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna
esclusa, connesse alla stipula sono a carico del-
l’Università beneficiaria. 

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi del combinato disposto di cui all’Art. 4,
comma 4, lett. K) della L.r. n. 7/97 (atti attribuiti
agli organi di direzione politica dalla legge regio-
nale) e dell’Art. 33, comma 2 -octies della L.r.
27/1995, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dai dirigenti del-
l’Ufficio Patrimonio e Archivi e del dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

• di considerare quanto riportato in premessa parte
integrante della presente disposizione; 

• di concedere, ai sensi dell’Art. 50 - comma 1,
lett. c) della Legge regionale 31.12.2010 n. 19,
all’Università degli Studi di Foggia, a titolo gra-
tuito in diritto di superficie (ai sensi dell’art. 952
del Codice Civile) e per la durata di novantanove
anni, la Palestra “Gioventù Italiana”, sita in
Foggia alla via Amm. A. Da Zara n. 11, alle con-
dizioni tutte così come espresse nella narrativa; 

• di prendere atto che con verbale di consegna del
3 agosto 2011 il Servizio Demanio e Patrimonio
ha già provveduto alla materiale consegna del
bene all’Ateneo foggiano per consentire, da parte
universitaria, unicamente l’accesso per l’esecu-
zione dei rilievi progettuali e l’assunzione diretta
degli oneri di custodia e vigilanza, nelle more
della stipula dell’atto pubblico di concessione del
diritto di superficie; 
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• di autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio pro - tempore, ing. Giovanni Vito-
francesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione
dell’atto pubblico di concessione e all’espleta-
mento di tutte le attività amministrative connesse
e propedeutiche; 

• di evidenziare che lo stesso immobile tornerà
nella esclusiva proprietà della Regione Puglia
allo scadere del termine fissato per la conces-
sione, ovvero in caso di modifica non autorizzata
della prevista destinazione d’uso, ai sensi dei
commi 2 quinquies e 2 decies dell’Art.33 della
L.r.27/95, ovvero ancora, in caso di perimento
della costruzione per mancata manutenzione; 

• di dare atto che sono posti a carico dell’Univer-
sità degli Studi di Foggia tutti gli oneri, le spese e
gli accessori di legge afferenti e conseguenti alla
concessione del bene, con esonero di ogni e qual-
sivoglia incombenza economica a carico della
Regione Puglia; 

• di autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio
ad apportare le necessarie variazioni del Conto
Patrimoniale, con l’annotazione in corrispon-
denza del cespite in questione della tipologia e
della durata del rapporto contrattuale, instaurato
con l’Università degli Studi di Foggia, specifi-
cando altresì i relativi termini di inizio e termine; 

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 1984

Adozione, ai sensi dell’art.7 della L.R. n.36/84 e
s.m.i., del Tariffario regionale delle prestazioni
rese, nell’interesse di terzi richiedenti, dai Servizi
del Dipartimento di Prevenzione delle ASL in
materia di igiene e sanità pubblica, sicurezza ali-
mentare, sicurezza del lavoro e sanità veterinaria.

Assente l’Assessore alle Politiche della Salute,
prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria

espletata dalla dirigente dell’Ufficio Sanità pub-
blica e sicurezza del lavoro, confermata dal diri-
gente del Servizio Programmazione assistenza ter-
ritoriale e prevenzione (PATP), riferisce quanto
segue l’Ass. Godelli:

La legge regionale 20 luglio 1984, n. 36 “Norme
concernenti l’igiene e sanità pubblica ed il servizio
farmaceutico”, come modificata dalla legge regio-
nale 8 marzo 2002, n.4, all’art.7 dispone che “La
Giunta regionale stabilisce le prestazioni, gli
accertamenti e le indagini che, oltre i casi previsti
dalla legge, possano essere effettuati in favore di
terzi richiedenti e fissa le tariffe a carico degli
stessi, entro i limiti dei tariffari per le attività delle
professioni sanitarie e stabiliti con riferimento alle
tariffe dell’istituto superiore per la sicurezza del
lavoro, dell’Istituto superiore della sanità e degli
altri ordini professionali dei medici e dei veterinari,
dei chimici e degli ingegneri”. 

Conseguentemente, con DGR n.829 del 2 luglio
2002, pubblicata sul BURP n.98 del 31.7.2002, la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi della citata
L.R. n.36/84 e.s.m.i., il tariffario regionale per gli
accertamenti e le indagini in materia di igiene e
sanità pubblica, resi a favore di terzi richiedenti.
Detto tariffario, a sua volta, costituiva aggiorna-
mento di quello approvato con DGR n.1415 del
31.3.94, come rettificato con DGR n. 4143 del
27.9.95. 

Con l’art. 38 della legge regionale n.4 del 25 feb-
braio 2010 “Norme urgenti in materia di sanità e
servizi sociali”, la Regione Puglia ha dettato le
norme per il potenziamento delle attività del Dipar-
timento di Prevenzione delle ASL. 

In particolare, il comma 1 di detto articolo, pre-
vede che “Fatto salvo quanto previsto dal docu-
mento di indirizzo economico funzionale (DIEF)
del SSR in materia, le somme incassate dalle ASL
per diritti sanitari versati da terzi richiedenti le pre-
stazioni erogate dai servizi dei dipartimenti di pre-
venzione, secondo quanto previsto dalla delibera-
zione della Giunta regionale 2 luglio 2002, n. 829
(Adozione del tariffario regionale per gli accerta-
menti e le indagini in materia di igiene e sanità
pubblica ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 36/1984,
come modificato dalla legge regionale 8 marzo
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2002, n. 4), sono destinate nella misura del 50 per
cento al potenziamento dei servizi dei dipartimenti
di prevenzione con particolare riferimento alle atti-
vità di vigilanza e controllo.” 

Inoltre, il comma 5 dello stesso art.38 della L.R.
n.4/10, ha disposto che la Giunta regionale, su pro-
posta del competente Servizio Programmazione
assistenza territoriale e prevenzione, approvi l’ag-
giornamento al tariffario di cui alla DGR
n.829/2002. 

In data 22.3.2010 presso l’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute, si è avuto l’insediamento della
Consulta regionale dei Direttori di Dipartimento di
Prevenzione (d’ora innanzi “Consulta”) secondo
quanto previsto dall’art. 10 del Regolamento
Regionale 30 giugno 2009, n. 13. Tra le priorità evi-
denziate dalla Consulta, vi è stata quella di istituire
uno specifico gruppo tecnico di lavoro cui affidare
il compito di procedere all’aggiornamento del tarif-
fario di cui al citato comma 5 dell’art.38 della L.R.
n.4/2010, onde eliminare, in quello al momento
vigente, ogni eventuale criticità e garantirne l’u-
niformità di applicazione su tutto il territorio regio-
nale. 

Nel corso della riunione del 13.5.2010, la Con-
sulta ha discusso ed approvato il documento con cui
è stato esplicitato, tra l’altro, il mandato di lavoro, il
nominativo del coordinatore e le regole di funziona-
mento del suddetto gruppo tecnico per l’aggiorna-
mento del tariffario. Il medesimo gruppo tecnico,
composto da rappresentanti all’uopo designati dai
Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL
e coordinato dalla dirigente dell’Ufficio Sanità pub-
blica e sicurezza del lavoro del Servizio PATP, nel-
l’elaborare la proposta di aggiornamento del tarif-
fario regionale, si è rifatto agli obiettivi fissati dal
mandato, così come resi noti dalla nota assessorile
prot. AOO152 n.9738 del 20.05.2010, agli atti d’uf-
ficio, e di seguito elencati: 
1. Eliminazione delle voci obsolete; 
2. Previsione delle voci corrispondenti a nuove

attività; 
3. Valutazione della congruità delle tariffe e rela-

tiva rivalutazione monetaria ISTAT; 
4. Valorizzazione delle attività attualmente non

tariffate; 
5. Indicazioni operative per l’uniforme applica-

zione del nuovo tariffario. 

Premesso quanto sopra ed inoltre: 
• ritenuto necessario apportare al tariffario di cui

alla DGR n.829/2002 le revisioni ritenute indi-
spensabili al fine di rendere le voci tariffate coe-
renti con le evoluzioni nel frattempo intervenute
nella normativa di settore, nazionale e regionale 

• acquisito il parere favorevole, espresso sul docu-
mento di bozza, da parte della Consulta dei
Direttori di Dipartimento di Prevenzione delle
ASL nella riunione tenutasi in data 21.3.2011,
salvo le ulteriori integrazioni come di fatto ripor-
tate 

• rilevata la necessità di aggiornare le tariffe in
vigore sulla base degli indici per le rivalutazioni
monetarie ISTAT-FOI per il periodo 2002-2011 

• considerato che con deliberazione del Direttore
Generale del 02 novembre 2009, n.946, l’A-
genzia regionale per la protezione ambientale
(ARPA Puglia) ha adottato il provvedimento di
adeguamento del tariffario di cui alla DGR
829/02 per le prestazioni di propria competenza, 

si propone alla Giunta regionale di adottare il
“Tariffario regionale delle prestazioni rese, nell’in-
teresse di terzi richiedenti, dai Servizi del Diparti-
mento di Prevenzione delle ASL in materia di igiene
e sanità pubblica, sicurezza alimentare, sicurezza
del lavoro e sanità veterinaria”, allegato alla pre-
sente deliberazione, disponendo che, a partire dal
30° giorno successivo alla data della sua pubblica-
zione sul BURP, esso annulli e sostituisca il tarif-
fario adottato con DGR n.829/2002 relativamente
alla sezione “Servizi dell’area medica del Diparti-
mento di prevenzione” - comprendente l’allegato
A4 e l’allegato F, capitoli 1, 2, 3, 3A, 4, 5 e 6 - e alla
sezione “Servizi veterinari” - comprendente l’alle-
gato A5 e l’allegato G, capitoli 1, 2, 3 e 4. Le rima-
nenti sezioni del citato tariffario di cui alla DGR
n.829/2002, essendo relative alle attività prestate da
ARPA Puglia, restano vigenti fino alla data di
approvazione - su proposta della stessa Agenzia -
del tariffario delle prestazioni dalla stessa erogate,
ai sensi dell’art.26, comma 3, del Regolamento
regionale 10 giugno 2008, n. 7 “Agenzia Regionale
per la Protezione Ambientale”. 

Inoltre, ai fini della verifica, da parte delle com-
petenti strutture regionali, dell’esatta applicazione
di quanto previsto dal comma 1 dell’art.38 della
L.R. 4/2010 in ordine alla destinazione delle
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somme all’uopo incassate dai Dipartimenti di Pre-
venzione delle ASL, nella misura del 50%, al poten-
ziamento dei Servizi dei Dipartimenti di Preven-
zione con particolare riferimento alle attività di
vigilanza e controllo, si propone di disporre che
annualmente i Direttori Generali delle ASL trasmet-
tano - secondo le modalità stabilite dal competente
Servizio PATP - dettagliata rendicontazione delle
somme incassate per le prestazioni di cui al pre-
sente tariffario e relazionino circa le azioni effetti-
vamente intraprese ai fini del raggiungimento del-
l’obiettivo di potenziamento delle attività del
Dipartimento di Prevenzione come acclarato dalla
normativa regionale, anche con riferimento a prin-
cipi di coerenza della spesa sostenuta con gli obiet-
tivi sanitari di prevenzione, vigilanza e controllo
sanciti da norme e disposizioni nazionali e regio-
nali. 

Si propone, altresì, di stabilire che la rivaluta-
zione monetaria delle tariffe, per il futuro, avvenga
nel caso di aumento complessivo dell’indice
ISTAT-FOI superiore al 5% dall’ultima rivaluta-
zione effettuata. 

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integra-
zioni: la presente deliberazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale 

La Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Elisabetta Viesti 

Il presente provvedimento rientra nelle speci-
fiche competenze della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla dirigente dell’Uf-
ficio “Sanità Pubblica e sicurezza del lavoro” e dal
dirigente del Servizio Programmazione assistenza
territoriale e prevenzione; 

a voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione dell’As-
sessore relatore, che qui si intende integralmente
riportata; 

- di adottare, per le motivazioni in premessa illu-
strate, il “Tariffario regionale delle prestazioni
rese, nell’interesse di terzi richiedenti, dai Servizi
del Dipartimento di Prevenzione delle ASL in
materia di igiene e sanità pubblica, sicurezza ali-
mentare, sicurezza del lavoro e sanità veteri-
naria”, articolato per le diverse tipologie di pre-
stazioni come da Allegato A, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione; 

- di stabilire che il tariffario adottato con la pre-
sente deliberazione entri in vigore a partire dal
30° giorno successivo alla data della sua pubbli-
cazione sul BURP e che esso annulli e sostituisca
il tariffario adottato con DGR n.829/2002 relati-
vamente alla sezione “Servizi dell’area medica
del Dipartimento di prevenzione” - comprendente
l’allegato A4 e l’allegato F, capitoli 1, 2, 3, 3A, 4,
5 e 6 - e alla sezione “Servizi veterinari” - com-
prendente l’allegato A5 e l’allegato G, capitoli 1,
2, 3 e 4, precisando che le rimanenti sezioni del
tariffario di cui alla DGR n.829/2002, essendo
relative alle attività rese a terzi richiedenti da
ARPA Puglia, restino vigenti fino alla data di ado-
zione - ai sensi dell’art.26, comma 3, del Regola-
mento regionale 10 giugno 2008, n. 7 “Agenzia
Regionale per la Protezione Ambientale”, su pro-
posta della stessa Agenzia - del tariffario delle
prestazioni erogate dall’ARPA; 

- di disporre che, ai fini della verifica, da parte delle
competenti strutture regionali, dell’esatta applica-
zione di quanto previsto dal comma 1 dell’art.38
della L.R. 4/2010 in ordine alla destinazione,
delle somme all’uopo incassate, nella misura del
50%, al potenziamento dei Servizi dei Diparti-
menti di Prevenzione delle ASL con particolare
riferimento alle attività di vigilanza e controllo,
annualmente i Direttori Generali delle ASL tra-
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smettano - secondo le modalità stabilite dal com-
petente Servizio regionale - dettagliata rendicon-
tazione delle somme incassate per le prestazioni
di cui al presente tariffario e relazionino circa le
azioni effettivamente intraprese ai fini del rag-
giungimento dell’obiettivo di potenziamento
delle attività del Dipartimento di Prevenzione
come acclarato dalla normativa regionale, anche
con riferimento a principi di coerenza della spesa
sostenuta con gli obiettivi sanitari di prevenzione,
vigilanza e controllo sanciti da norme e disposi-
zioni nazionali e regionali; 

- di stabilire che la rivalutazione monetaria delle
tariffe avvenga, d’ora in avanti, nel caso di
aumento complessivo dell’indice ISTAT-FOI
superiore al 5% dall’ultima rivalutazione effet-
tuata; 

- di dare mandato al dirigente del Servizio Pro-
grammazione assistenza territoriale e preven-
zione di porre in essere tutti gli atti consequen-
ziali necessari all’attuazione di quanto disposto
col presente provvedimento, ivi compresa l’ado-
zione di particolari procedure in ordine alla speci-
fica rendicontazione da richiedere ai Direttori
Generali delle ASL; 

- di trasmettere - a cura del Servizio PATP - il pre-
sente provvedimento a tutti i soggetti interessati,
ai Direttori Generali delle ASL e dell’ARPA
Puglia, per i relativi adempimenti di competenza; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP, ai sensi di legge. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 1985

Sistemi Informatici del Servizio Ragioneria e del
Servizio Personale. Affidamento alla società in
house InnovaPuglia S.p.A.. Approvazione pro-
getto definitivo e schema di atto integrativo alla
convenzione approvata con DGR n. 751/09.

L’Assessore al Sud e Federalismo di concerto
con l’Assessore alle Risorse umane, semplifica-
zione e sport e l’Assessore al Bilancio, sulla base
dell’istruttoria espletata dalle strutture dei Servizi
Affari Generali, Personale e Organizzazione, Ser-
vizio Bilancio e Ragioneria e Provveditorato ed
Economato, confermata dai Direttori delle Aree
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione e
Finanza e Controlli, riferisce quanto segue: 

Il 31 marzo 2006 è stato stipulato tra la Regione
Puglia e il RTI Telecom Italia S.p.A. - Insiel Mer-
cato S.p.A. il contratto rep. n. 7339 per la “fornitura
dei servizi manutenzione del sistema informatico
della Regione Puglia, sottosistemi del Settore
Ragioneria e settore Personale” per la durata di
cinque anni, a partire dal 1° gennaio 2006, per un
importo complessivo di € 4.999.000,00 oltre IVA. 

Con l’approssimarsi della scadenza contrattuale,
il Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, con nota prot. n. 008/00140
del 08 marzo 2010 ha convocato apposita Confe-
renza di Servizio con i Dirigenti dei Servizi Perso-
nale, Ragioneria e Affari Generali per avviare le
opportune analisi e valutazioni istruttorie al fine di
individuare e predisporre le iniziative gestionali e
procedimentali necessarie ad assicurare lo svolgi-
mento dei servizi informatici del Personale e della
Ragioneria. 

Il Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, in considerazione della pro-
prietà della Regione Puglia sia delle apparecchia-
ture che dei software di base e di ambiente
(ASCOTT e COBRA) utilizzati per il funziona-
mento e la gestione dei sistemi informatici in que-
stione, ha avanzato richiesta alla Società strumen-
tale InnovaPuglia S.p.A. (il cui oggetto sociale -
come è noto - prevede, tra l’altro, l’assistenza tec-
nica finalizzata a supportare dall’interno i processi

di innovazione della PA regionale nonché le attività
per lo sviluppo, la realizzazione, la conduzione e la
gestione delle componenti del sistema informativo
regionale) di analizzare tali sistemi al fine di predi-
sporre una proposta progettuale per la loro gestione. 

Con nota del 17 settembre 2010 prot. n. 1190,
InnovaPuglia S.p.A. ha inoltrato la proposta proget-
tuale per la gestione dei servizi informatici della
Ragioneria e del Personale, completa di una quanti-
ficazione economica, redatta in conformità alla
Convenzione Quadro tra Regione Puglia e Innova-
Puglia S.p.A. approvata con DGR 7 maggio 2009
n. 751. 

La Giunta Regionale, con deliberazione n.
1993/2010, ha disposto che i Servizi regionali Per-
sonale e Organizzazione, Ragioneria e Affari Gene-
rali, ciascuno per quanto di propria competenza,
provvedano ad avviare, definire e perfezionare,
secondo quanto indicato nella proposta progettuale
ivi allegata, gli atti gestionali per l’affidamento a
InnovaPuglia S.p.A. della conduzione, della manu-
tenzione e dell’assistenza tecnica dei sistemi infor-
matici del Personale e della Ragioneria, in attua-
zione e secondo le regole della succitata Conven-
zione Quadro. 

In esito ai tavoli tecnici del 23 novembre e 03
dicembre 2010, è emersa l’impossibilità, da parte di
InnovaPuglia SpA, di far fronte, dal 01 gennaio
2011, agli adempimenti deliberati dalla Giunta
Regionale con provvedimento n. 1993/2010. 

La Conferenza dei Servizi, tenutasi il 22
dicembre 2010, con il Direttore dell’Area Organiz-
zazione e Riforma dell’amministrazione, il Diret-
tore dell’Area Programmazione e Finanza, presente
anche in qualità di Dirigente ad interim del Servizio
Ragioneria, il Dirigente del Servizio Affari Gene-
rali, il Dirigente dell’Ufficio Bilancio e i referenti
tecnici regionali dei sistemi informatici del Perso-
nale e della Ragioneria, ha stabilito di proporre
all’attuale appaltatore l’affidamento di nuovi ser-
vizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi
a quelli già allo stesso affidati con contratto n. 7339
del 31 marzo 2006, conformi ad un progetto di base
oggetto del contratto citato aggiudicato secondo
una procedura aperta, con decorrenza 01 gennaio
2011 e scadenza 30 giugno 2011, al fine di garantire
ai Servizi interessati la prosecuzione delle attività
senza soluzione di continuità, alle stesse condizioni
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economiche del contratto in scadenza al 31
dicembre 2010. 

Il Dirigente del Servizio Affari Generali, acqui-
sita la disponibilità del R.T.I. TELECOM Italia -
INSIEL Mercato raggruppamento, con determina-
zione n. 252 del 30 dicembre 2010, affidava in
favore del medesimo raggruppamento, ai sensi del-
l’art. 57, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 163/2006,
i succitati nuovi con decorrenza 01/01/2011, per
una durata di sei mesi, eventualmente prorogabile, a
discrezione della Regione Puglia, per un trimestre,
per un massimo di due volte, alle stesse condizioni
e fissava al 15/02/2011 il termine entro il quale la
società in house InnovaPuglia doveva presentare,
per la convalida e la definitiva approvazione dei
Servizi interessati, la composizione del gruppo di
lavoro di cui si avvarrà per l’espletamento dei ser-
vizi in questione dal 01/07/2011. 

In data 15/6/2011 è stato presentato dalla società
InnovaPuglia s.p.a. il Progetto Definitivo relativo ai
sistemi Informatici in esame. 

A seguito dell’analisi dello stesso da parte dei
Servizi interessati, in sede di Conferenza di Servizi
Personale e Organizzazione, Provveditorato e Eco-
nomato, Bilancio e Ragioneria e Affari Generali,
tenutasi in data 29/06/2011 è stata richiesta a Inno-
vaPuglia la produzione e la presentazione di una
nuova versione del Progetto Definitivo rivisto sulla
base delle osservazioni presentate dai referenti dei
Servizi Ragioneria e Personale. Contestualmente in
considerazione dell’approssimarsi della data di sca-
denza dell’estensione contrattuale con l’RTI Tele-
comitalia S.p.A. - InsielMercato S.p.A. prevista per
il giorno 30/06/2011, con decisione unanime della
suddetta Conferenza di Servizi, il Dirigente del Ser-
vizio Provveditorato ed Economato, titolare del-
l’UPB su cui insiste l’apposito capitolo di spesa, ha
provveduto a prorogare di ulteriori 3 mesi il sud-
detto contratto, nelle more della definitiva approva-
zione del progetto definitivo della Società Innova-
Puglia S.p.A.. 

In data 8 luglio 2011, la Società Inovapuglia
S.p.A. ha inviato il Progetto Definitivo e l’Atto
Integrativo alla Convenzione di cui alla DGR
751/09 nell’ambito di cui all’art. 2, lettera i), che
prevede la decorrenza dell’affidamento dei servizi
in questione dal 01/01/2012, per una durata di
quattro anni, a fronte di una spesa annua di €
994.491,54, oltre IVA se prevista. 

In sede di Conferenza di Servizi Personale e
Organizzazione, Provveditorato e Economato,
Bilancio e Ragioneria e Affari Generali del
15/07/2011, sono state proposte alcune modifiche
sia al Progetto Definitivo relativo a “Gestione,
manutenzione ed evoluzione del Sistema Informa-
tico della Ragioneria e del Personale della Regione
Puglia”, che allo schema di Convenzione. 

In data 21/07/2011, la società InnovaPuglia ha
accettato le succitate proposte di modifiche al Pro-
getto definitivo. 

Si propone, pertanto, che la Giunta Regionale,
nell’esercizio del potere di indirizzo in merito alle
strategie di gestione dei sistemi informativi regio-
nali, approvi il Progetto Definitivo relativo a
“Gestione, manutenzione ed evoluzione del
Sistema Informatico della Ragioneria e del Perso-
nale della Regione Puglia”, e lo schema di atto inte-
grativo alla Convenzione approvata con DGR n.
751/09.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE MO-
DIFICAZIONI 

La spesa annua riveniente dal presente atto,
ammontante a € 1.193.389,85 (€ 994.491,54 + €
198.898,31 per IVA se dovuta), troverà copertura
sui rispettivi capitoli di spesa di pertinenza
dell’U.P.B. 8.8.1 dei bilanci di previsione degli anni
2012-2013-2014-2015. 

L’Assessore al Sud e Federalismo, l’Assessore
alle Risorse umane, semplificazione e sport e l’As-
sessore al Bilancio, sulla base di quanto innanzi
riferito, propongono alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale ai sensi del 4° comma,
lett. K dell’art. 4 della l.r. n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Sud e Fede-
ralismo; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti del Servizio
Affari Generali, del Servizio Personale e Organiz-
zazione, del Servizio Provveditorato e Economato,
del Servizio Bilancio e Ragioneria; 
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A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di approvare il Progetto Definitivo presentato
dalla Società in house Innovapuglia S.p.A. in
data 21/07/2011, relativo alla gestione, manuten-
zione ed evoluzione del sistema informatico
della Ragioneria e del Personale della Regione
Puglia, che si allega al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale; 

• di approvare lo schema di Atto Integrativo alla

convenzione di cui alla DGR 751/09 nell’ambito
di cui all’art. 2, lettera i), allegato al presente atto
per farne parte integrante e sostanziale; 

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Affari
Generali o, in sua assenza, il dirigente dell’Uf-
ficio e-procurement, a sottoscrivere il succitato
atto integrativo; 

• di pubblicare il presente atto integrale sul Bollet-
tino Ufficiale e sul sito istituzionale della
Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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• Il Servizio Bilancio e Ragioneria nella veste di committente ed utilizzatore dei servizi erogati dal 

progetto per la propria Area funzionale 

• Il Servizio Provveditorato Economato nella veste di titolare della UPB (Unità Previsionale di Base). 

Il progetto è sviluppato dal Servizio Programmazione e Finanza appartenente alla Divisione IT di 

InnovaPuglia S.p.A.. 

InnovaPuglia, in sede di  attivazione del Contratto, nominerà un Responsabile di Progetto che sarà 

l’interfaccia dei referenti regionali per tutti i servizi erogati e svolgerà anche funzioni di raccordo e 

coordinamento con gli altri Servizi di Innova Puglia che contribuiscono all’erogazione dei servizi.  
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1 Dati salienti sul Progetto 

1.1 Titolo del progetto  

Gestione, Manutenzione ed Evoluzione del Sistema Informatico  della Ragioneria e del Personale della 

Regione Puglia 

1.2 Il Contesto 

Il progetto prevede la gestione evolutiva del Sistema Informatico  della Ragioneria e del Personale della 

Regione Puglia in ottemperanza a quanto previsto dalla DGR n. 1993 del 20/09/2010 che ha previsto 

“l'affidamento a Innovapuglia s.p.a. della conduzione, della manutenzione e dell'assistenza tecnica dei 

sistemi informatici del Personale e della Ragioneria, in attuazione della Convenzione Quadro tra Regione 

Puglia e Innovapuglia approvata con DGR 7 maggio 2009 n. 751”. 

La conduzione dei sistemi informatici oggetto dell’intervento è attualmente assicurata dal RTI Telecom 

Italia – Insiel Mercato, aggiudicataria della gara d’appalto espletata nel 2005, che opera sulla base 

dell’Atto Dirigenziale n. 252 del 30/12/2010 del Servizio Affari Generali della Regione Puglia consistente 

nell’affidamento di “nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi a quelli già allo stesso 

affidati con contratto n. 7339 del 31 marzo 2006”. 

1.3 Obiettivi del Progetto 

L’obiettivo complessivo del Progetto è di fornire servizi di gestione dei sistemi, housing, manutenzione 

hardware e software di base, manutenzione applicativa, assistenza all’utente, consulenza per garantire ai 

due sottosistemi regionali dei Servizi Ragioneria e del Personale 

• l’operatività e la funzionalità  

• la sicurezza sia interna che nell’interazione con le reti esterne 

• la necessaria evoluzione tecnologica 

supportando l’interazione con i fornitori IT, con particolare riferimento al monitoraggio e alla verifica dei 

livelli di servizio contrattualizzati.  

Inoltre sarà cura di InnovaPuglia progettare e gestire la progressiva evoluzione dei Sistemi informativi 

della Ragioneria e del Personale con l’obiettivo di creare un Sistema Informativo Regionale integrato, 

condizione imprescindibile per poter ulteriormente migliorare l’efficienza della macchina amministrativa.   

1.3.1 Riferimenti del  progetto 

Le strutture regionali di riferimento per la realizzazione del progetto sono: 

• Il servizio Affari Generali nella veste di sottoscrittore del Contratto 

• Il Servizio Personale e Organizzazione, Area Organizzazione e riforma dell'amministrazione nella 

veste di committente ed utilizzatore dei servizi erogati dal progetto per la propria Area funzionale 



2 Obiettivi, attività e tempistica 

2.1 Modello di gestione del progetto  

Le principali attività che devono essere realizzate sono: 

a) Gestione progetto 

b) Housing dei sistemi serventi 

c) Disaster Recovery 

d) Gestione sistemistica e Database 

e) Manutenzione del software di base e di ambiente dei sistemi informatici 

f) Manutenzione ed assistenza del software applicativo 

g) Assistenza ai servizi regionali interessati per l’attività all’utilizzo del software applicativo, 

consulenza nei domini applicativi ed alla formazione del personale regionale 

Coerentemente con quanto previsto dalla comunicazione di InnovaPuglia n. 1190 del 17/09/2010 (allegata 

alla DGR n. 1993/2010) dove si afferma che “la Società si dovrebbe approvvigionare di altre risorse da

dedicare al servizio, essendo le risorse in forza alla Società attualmente tutte impegnate”, il modello di 

gestione del progetto prevede la fornitura diretta da parte di personale di InnovaPuglia delle attività da a) 

ad e) e l’esternalizzazione delle attività f) e g).

Per poter realizzare questo modello InnovaPuglia bandirà una gara europea per la fornitura dei servizi 

relativi ai f) e g), avvalendosi del fatto che la Regione Puglia dispone dei sorgenti dei software di gestione 

della Ragioneria e del Personale  acquisiti con AD del Settore Provveditorato ed Economato - Contratti ed 

Appalti n. 536 del 1/7/2005. 

Di tali sorgenti è stata assicurata la manutenzione evolutiva da parte del RTI Telecom Italia – Insiel 

Mercato aggiudicataria della gara d’appalto del 2005, per cui i sorgenti aggiornati, e tutta la relativa 

documentazione disponibile, sono stati resi disponibili dalla Regione Puglia a InnovaPuglia S.p.A.. 

2.2 Obiettivi realizzativi  

Si riporta di seguito la struttura del progetto secondo il modello WBS. 
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E’ responsabilità della Regione definire le modalità di relazionamento tra i propri Referenti ed il 

Responsabile di Progetto di InnovaPuglia. 

1.4 Durata  

La durata del progetto si estende dalla data di sottoscrizione della Convenzione fino a tutto il 31/12/2015. 
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Struttura del progetto in OR: 

Struttura del OR 1: 

Struttura del OR 2: 

OR.1 Gestione Progetto e 

pianificazione dell’evoluzione 

dei servizi

A1.1 Rapporto con il 

Committente e coordinamento 

attività 

A1.3 Pianificazione 

dell’evoluzione dei servizi 

A1.2 Gara d’appalto per i 

servizi dell’OR.3 

WBS Progetto  

OR 1: Gestione Progetto e 
pianificazione dell’evoluzione 
dei servizi  

OR 2: Gestione infrastruttura 
tecnologica  

OR.3. Manutenzione software 
applicativo ed assistenza 
all’utente  
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Struttura del OR 3: 

OR.3 Manutenzione 

software applicativo ed 

assistenza all’utente 

A3.1 Manutenzione software 

applicativo COBRA ed ASCOT 

A3.2 Assistenza all’utente 

dei Servizi Ragioneria e 

Personale

OR.2 Gestione 

infrastruttura tecnologica 

A2.2 Gestione sistemistica e 

database 

A2.4 Housing dei sistemi 

serventi

A2.5 Manutenzione 

dell’hardware, del software di 

base e del software di  

ambiente dei sistemi informatici

A2.1 Gestione operativa dei 

servizi e monitoraggio 

A2.3 Gestione Rete e sicurezza 
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Obiettivo 

Realizzativo 

OR.1. Gestione Progetto e pianificazione dell’evoluzione dei servizi 

Descrizione Gestire complessivamente il progetto garantendo il raggiungimento degli obiettivi, il 

reporting dei risultati, il coordinamento ed il controllo delle attività, nonché 

l’integrazione ottimale dei servizi forniti nell’ambito del progetto con l’intera struttura 

dei servizi regionali. 

Attività A.1.1 – Rapporto con il Committente e coordinamento attività. 

La struttura organizzativa preposta alla erogazione dei servizi è descritta nella 

seguente figura. 

Come descritto precedentemente, InnovaPuglia erogherà con proprio personale le 

attività dell’OR.2, la cui struttura organizzativa di governo è rappresentata nella parte 

sinistra del diagramma, mentre si avvarrà di un fornitore esterno, selezionato 

mediante gara d’appalto, per le attività dell’OR.3.

Il Responsabile di Progetto, appartenente al Servizio Programmazione Finanza di 

InnovaPuglia, opera on-site presso i due Servizi regionali, coordinando tutte le 

attività e costituendo l’interfaccia verso i Referenti regionali.  

I responsabili delle attività dell’OR.2 appartengono al Servizio Infrastrutture e Reti di 

InnovaPuglia e sono i responsabili degli Uffici operativi del Servizio, il dettaglio del 

Responsabile Progetto 

(InnovaPuglia) 

Ref. Reg. AA.GG Ref. Reg. Ragioneria Ref. Reg. Personale 

Resp. Gestione Operativa Resp. Manutenzione  

Sw applicativo e  

assistenza utente Resp. Ingegneria Sistemi 

Resp. Rete e Sicurezza Resp. Servizi Ragioneria 

Resp. Servizi Personale (InnovaPuglia) 

(Impresa Fornitrice) 
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Obiettivo 

Realizzativo 

OR.1. Gestione Progetto e pianificazione dell’evoluzione dei servizi 

loro “modus operandi” è descritto nelle attività dell’OR.2 

La struttura organizzativa del Fornitore sarà quella prevista in gara. Il 

dimensionamento complessivo del personale che sarà richiesto è di almeno dieci 

unità così ripartite: 

• n. 1 Responsabile delle attività per il fornitore 

• n. 1 Responsabile servizi Ragioneria 

• n. 2 analisti/programmatori addetti alla manutenzione del software della 

Ragioneria 

• n. 2 tecnici informatici addetti all’assistenza utente sulle procedure 

informatiche della Ragioneria 

• n. 1 Responsabile servizi Personale 

• n. 2 analisti/programmatori addetti alla manutenzione del software del 

Personale 

• n. 2 tecnici informatici addetti all’assistenza utente sulle procedure 

informatiche del Personale 

Il Responsabile delle attività del Fornitore potrà essere uno dei due responsabili di 

attività nei due servizi. 

Sarà richiesto che il personale operi on-site nelle due sedi dei Servizi regionali. 

Questa attività comprende anche il monitoraggio di tutte le forniture esterne 

(manutenzioni di vario tipo ed altre prestazioni) essenzialmente previste nell’ambito 

dell’attività A2.5 e dell’intero OR.3. 

Il monitoraggio delle attività dell’OR.3 è certamente la parte più cospicua di questa 

attività. Sarà effettuato in modo da produrre un resoconto sulle attività svolte dal 

fornitore e sul rispetto dei relativi SLA (Sevice Level Agreement) che sono descritti 

nel paragrafo dell’OR.3. 

A1.2 – Gara d’appalto per i servizi dell’OR.3: Consiste nella preparazione e 

gestione della gara europea per la selezione del Fornitore dei servizi di cui all’OR.3.   
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Obiettivo 

Realizzativo 

OR.1. Gestione Progetto e pianificazione dell’evoluzione dei servizi 

Trattandosi sostanzialmente di una fornitura di personale qualificato la gara sarà 

aggiudicata sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

conferendo punti per la qualità dell’offerta tecnica sulla base dei contratti affini gestiti 

dal proponente e della qualificazione e dell’esperienza lavorativa specifica delle 

risorse professionali proposte. Sarà tenuta in massimo conto l’esperienza della gara 

d’appalto esperita dalla Regione Puglia nel 2005 per analogo affidamento, con 

particolare riguardo ai criteri di aggiudicazione e alle valutazioni tecnico-qualitative, 

ai requisiti tecnico-professionali dei concorrenti e ai profili minimi dei componenti del 

gruppo di lavoro di presidio 

Per le risorse proposte, saranno valutati, oltre ai titoli individuali quali per esempio la 

laurea, gli anni di esperienza lavorativa nella gestione di progetti nelle due Aree di 

interesse (Ragioneria e Personale) di uno o più Enti Pubblici con almeno 500 

dipendenti. L’esperienza dovrà essere documentata ed accompagnata dalla 

certificazione di buona esecuzione delle prestazioni da parte dell’Ente/Enti 

destinatario dei servizi. 

Per tutti i profili sarà anche richiesta l’attestazione, sulla base delle esperienze 

lavorative, della conoscenza approfondita della problematica funzionale ed 

amministrativa dell’Area pertinente (Ragioneria  o Personale di un Ente Pubblico), 

nonché la conoscenza approfondita del database Oracle e di tutti i tools a supporto 

per l’estrazione dei dati e la reportistica. 

Per i profili di analista/programmatore sarà inoltre richiesta la conoscenza 

approfondita dell’ambiente di sviluppo Oracle Forms con linguaggio PL/SQL, 

mediante i tools Oracle Designer e Oracle Developer. 

Per il software Protocollo elettronico non si farà richiesta di continuazione del 

supporto dato che questa funzione viene oggi svolta con altro software.  

La gara d’appalto prevederà un periodo di servizio minimo di tre anni, con la 

possibilità di due estensioni annuali fino ad un massimo complessivo di cinque anni. 

Nella prima fase di avvio è prevedibile un affiancamento di 3 mesi con l’attuale 

fornitore, per il passaggio di consegne delle procedure. 

Subito prima dell’avvio della fornitura del contratto di manutenzione software i 

sistemi saranno trasferiti presso il CED di InnovaPuglia e la rete sarà riconfigurata. 
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Obiettivo 

Realizzativo 

OR.1. Gestione Progetto e pianificazione dell’evoluzione dei servizi 

A1.3 - Pianificazione dell’evoluzione dei servizi: questa attività è finalizzata a 

definire le modalità per mettere in atto le sinergie e le potenzialità di una gestione 

integrata dei più importanti sistemi informativi regionali. 

Sono individuati al momento i seguenti sistemi/servizi: 

• Sistemi di Monitoraggio dei Fondi Comunitari (MIR e PSR) 

• Sistema di gestione dell’iter delle Delibere della Giunta Regionale e degli Atti 

Dirigenziali (CIFRA) 

• Sistema di Gestione Documentale integrato con Protocollo Informatico e 

PEC 

• Sistema di Gestione del Fascicolo Elettronico del Personale 

• Servizi di Firma Digitale qualificata ed Elettronica avanzata 

Nell’ambito della presente attività potrà essere effettuata l’analisi dei requisiti. La 

progettazione di dettaglio e la realizzazione per quanto concerne i sistemi Ragioneria 

e Personale potranno essere realizzate nell’ambito delle attività dell’OR.3 

(manutenzione evolutiva), mentre per gli altri sistemi ovviamente non si fa riferimento 

al presente progetto. 

Risultati attesi D1.1 – Resoconti delle attività svolte 

D1.2 – Documentazione relativa al bando di gara (Capitolato Tecnico, Disciplinare, 

Allegati, Aggiudicazione e Contratto)  

D.1.3 – Documento di Analisi dei Requisiti dell’integrazione dei Sistemi Ragioneria e 

Personale con altri sistemi informativi regionali  

Obiettivo Realizzativo OR.2. Gestione infrastruttura tecnologica 

Descrizione L’Obiettivo Realizzativo concerne tutte le attività di gestione dei 

server e della rete preposti all’erogazione dei servizi. 

Come già detto è affidato per la sua realizzazione ai tre Uffici 
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Obiettivo Realizzativo OR.2. Gestione infrastruttura tecnologica 

che compongono il Servizio Sistemi e Reti di InnovaPuglia. 

La struttura tecnologica che ospita le apparecchiature è quella 

dei CED di InnovaPuglia ubicata nel Parco Scientifico e 

Tecnologico Tecnopolis di Valenzano. 

Si tratta di una struttura costituita da due CED gemelli, ubicati 

nei due edifici A ed H, distanti circa 500mt e interconnessi tra di 

loro da fasci di fibre ottiche. 

Ognuno dei CED è servito da una sottostazione di Media 

Tensione indipendente a valle della quale ci sono i doppi gruppi 

UPS, per sostenere l’alimentazione dei CED durante brevi 

interruzioni della rete elettrica, ed i generatori a gasolio che 

entrano automaticamente in funzione pochi minuti dopo la 

caduta della rete elettrica primaria. I due CED sono 

interconnessi ad anelli geografici in fibra ottica dei principali 

operatori di telecomunicazioni, in modo che anche l’interruzione 

di una tratta non provoca l’isolamento del CED dalla rete. I due 

CED, dotati anche di sistemi di condizionamento differenziati, 

sono quindi totalmente indipendenti uno dall’altro ed in grado di 

erogare i propri servizi anche in caso di totale blocco dell’altro 

CED. Inoltre, in ognuno di essi, tutti gli armadi che ospitano le 

apparecchiature sono serviti da linee elettriche differenziate 

provenienti da UPS differenziati, così che un elaboratore dotato 

di doppio alimentatore non rischia di fermarsi a causa di un 

singolo disservizio all’impianto elettrico. 

Per usufruire del massimo grado di protezione (Business 

Continuity) reso disponibile da questa infrastruttura i sistemi 

serventi già di proprietà della Regione Puglia dovranno essere 

sostituiti da altri più idonei per poter essere riconfigurati in 

cluster esteso. Questa operazione sarà effettuata 

successivamente alla migrazione dei sistemi dal CED della 

Telecom Italia al CED-A di InnovaPuglia entro il primo anno di 

servizio. I sistemi saranno movimentati dal CED dell’attuale 

Fornitore a quello di InnovaPuglia in un periodo che va dalle ore 

14:00 di un venerdì fino alle ore 08:00 del lunedì successivo, in 

una data da concordare con i Servizi, coerentemente con le loro 
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Obiettivo Realizzativo OR.2. Gestione infrastruttura tecnologica 

esigenze operative e con i vincoli contrattuali. I sistemi 

inizialmente opereranno in configurazione identica a quella 

attuale nel solo CED-A, come illustrato nella figura in appendice 

al presente documento.  Successivamente i server di esercizio 

attuali saranno dismessi e saranno acquisiti a carico del 

progetto quattro nuovi server di tipo Blade esacore che 

svolgeranno le funzioni di DB server ed Application Server. Lo 

storage attuale, che sarà dismesso, sarà sostituito dal servizio 

della Storage Area Network di InnovaPuglia e questa 

configurazione sarà idonea a supportare il cluster esteso sui 

due CED. I server del sito di Disaster Recovery saranno 

riconfigurati utilizzando i due sistemi HP580 disponibili, in attesa 

di valutare la soluzione definitiva di Disaster Recovery 

I CED sono dotati di sistemi di controllo accessi e di 

sorveglianza.  

Inoltre i CED sono attrezzati con sistemi di monitoraggio e 

backup automatizzati che saranno meglio descritti nelle relative 

attività. 

Attività A.2.1 – Gestione operativa dei servizi e monitoraggio 

Questa attività concerne tutte le operazioni di normale 

conduzione dei sistemi, dal backup al monitoraggio dei sistemi 

e della disponibilità dei servizi, al pronto intervento per gestire i 

malfunzionamenti. 

Si occupa anche della gestione del corretto funzionamento del 

sistema antivirus e della archiviazione dei backup in armadio 

ignifugo. 

Il fulcro tecnologico è rappresentato dal sistema automatico di 

monitoraggio che interroga continuamente i sistemi misurando 

tutte le grandezze utili a controllare lo stato degli stessi: carico 

CPU, occupazione memoria dinamica, livello dello spazio disco, 

stato dei processi serventi, disponibilità dei servizi. 

I grafici di tutti i parametri sono utili ai sistemisti per valutare le 

performance dei sistemi. Il Sistema di Monitoraggio è dotato 
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Obiettivo Realizzativo OR.2. Gestione infrastruttura tecnologica 

anche di funzioni di allarmistica integrate che, in funzione di 

determinate soglie programmabili, può inviare messaggi ai 

tecnici sia di tipo Email che SMS. 

Per tutti gli allarmi di degrado in corso (non bloccanti) vengono 

inviati messaggi di posta elettronica, per le situazioni di blocco 

di un sistema o di parte di esso viene inviato un SMS. 

Il Centro Servizi di InnovaPuglia garantisce un servizio di 

reperibilità H24, 365giorni/anno, per  gestire tutte le situazioni di 

possibili malfunzionamenti potenzialmente bloccanti. In questi 

casi, il sistema automatico di monitoraggio invia un SMS al 

sistemista di turno che interviene entro ½ ora per risolvere il 

problema attuando le procedure previste di ripristino. Qualora il 

problema non sia risolvibile sulla base delle procedure, 

provvede a chiamare l’intervento di 2° livello delle unità di 

Ingegneria di sistema o di rete responsabili delle attività A2.2 e 

A2.3. Lo stesso tecnico, in caso di guasti hardware provvede a 

chiamare l’assistenza tecnica del fornitore. 

Il servizio di Disaster Recovery sarà assicurato senza 

interruzioni provvedendo in una prima fase, nelle stesse 

giornate della migrazione dei sistemi principali ad  allocare i 

relativi sistemi di DR nel CED della Presidenza della Regione 

Puglia (L.re Nazario Sauro n. 33 – Bari), gestito da 

InnovaPuglia. Successivamente, quando la Regione Puglia 

avrà sviluppato la sua propria progettualità in ottemperanza  

alle norme tecniche attuative dell’art. 50-bis del Codice 

dell’Amministrazione (Digitale D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., 

novellato dal D.Lgs n. 235/2010). 

A.2.2 – Gestione sistemistica e database 

Questa attività prevede la configurazione dei sistemi ed i il loro 

aggiornamento anche con l’obiettivo di garantire la sicurezza. 

Ambiti specialistici sono la gestione del database Oracle e  

dell’ambiente Application Server: Oracle Forms e Report. I 

sistemi sono gestiti in configurazione cluster ed uno specifico 
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campo di attività è la configurazione e gestione degli Storage. 

Nell’ambito di questa attività si provvede al tuning dei sistemi 

avvalendosi anche delle informazioni raccolte dal sistema di 

monitoraggio. 

Il personale sistemistico che svolge la presente attività 

interviene su chiamata di 2° livello per problemi non risolvibili 

dalla Gestione Operativa: il tempo di intervento in questo caso è 

di 4 ore.   

A2.3 – Gestione Rete e sicurezza 

In questa attività vengono configurati  e gestiti tutti gli appaarti 

di rete e sicurezza preposti all’erogazione del servizio. 

Si tratta di switch, router e firewall allocati presso le sedi dove si 

trova il personale regionale e nel CED di InnovaPuglia.  

La rete di comunicazione che supporta i servizi Ragioneria e 

Personale è la rete Intranet regionale, di recente appaltata al 

fornitore Fastweb. In questo modo si conseguiranno importanti 

risparmi evitando i costi di linee dedicate. Per ragioni di 

riservatezza i flussi dati che si sviluppano tra il CED di 

InnovaPuglia ed una qualsiasi sede di uno dei due Servizi 

Ragioneria e Personale, saranno crittografati ad opera degli 

apparati di rete, garantendo così la totale riservatezza del 

traffico. I principali collegamenti della rete Intranet sono 

ridondati con doppio instradamento ad anello, per cui 

l’interruzione totale del collegamento è evento assai 

improbabile. L’intera infrastruttura di rete e sicurezza è 

anch’essa sottoposta a monitoraggio, qualora ci fossero 

malfunzionamenti attribuibili all’operatore Fastweb, il personale 

di InnovaPuglia aprirà immediatamente un ticket al loro NOC 

(Network Operation Center).  

Il personale sistemistico che svolge la presente attività 

interviene su chiamata di 2° livello per problemi non risolvibili 

dalla Gestione Operativa: il tempo di intervento in questo caso è 

di 4 ore. 
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Obiettivo Realizzativo OR.2. Gestione infrastruttura tecnologica 

A2.4 – Housing dei sistemi serventi 

Si tratta di una voce di costo diretto che vien calcolata come 

descritto nel seguito. 

Tale costo è calcolato sulla base di quanto previsto 

dall’Appendice I dell’Allegato 2 alla Convenzione Quadro tra 

Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A.. 

Per i server fisici, l’unica voce presa in considerazione è quella 

dei Consumi Energetici. 

Gli altri parametri che, ai sensi della Convenzione Quadro 

concorrono alla determinazione della tariffa del servizio (utilizzo 

degli impianti e delle infrastrutture dei CED, costi generali 

specifici del servizio, connettività verso Internet, costi del 

personale) saranno presi in considerazione, ai fini della 

valorizzazione economica del servizio stesso, allorquando 

saranno disponibili modalità specifiche di rilevazione del 

consumo.  

La valorizzazione dei costi dei Consumi Energetici è effettuata 

tenendo presente quanto previsto dall’allegato alla 

Convenzione Quadro e che di seguito si riporta: 

“Sono caratterizzati dai consumi elettrici espressi in KW/h e 

dalla quantità di BTU/h necessari al raffreddamento, valori che 

sono indicati nella documentazione tecnica a corredo del server 

o dell’apparecchiatura da allocare nel CED. Ai fini della 

valorizzazione economica si assume a riferimento l’80% del 

valore di assorbimento massimo dichiarato.” 

Per il calcolo dei consumi elettrici relativi al raffreddamento si 

converte la potenza termica da BTU/h in Watt (3,412 BTU/h per 

1 Watt) e si applica il fattore di efficienza energetica (EER – 

Energy Efficiency Ratio) che esprime il rapporto tra la potenza 

termica smaltita e quella elettrica assorbita dalla rete: il valore 

utilizzato è quello tipico medio di questo parametro pari a 3. 

Il valore risultante di potenza elettrica complessiva, somma del 
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dato di targa di assorbimento diretto del sistema e della potenza 

elettrica di raffreddamento, valutato, come previsto dalla 

Convenzione, al 80% per tenere conto di una valore medio di 

consumo, piuttosto che dei picchi massimi, è tradotto in Kwh 

per un servizio H24 365gg/anno e valorizzato al costo corrente 

pagato da InnovaPuglia S.p.A al gestore della fornitura di 

energia elettrica.. 

Per il servizio di hosting virtuale si tiene parimenti conto del solo 

parametro dei consumi energetici per i server erogazione, 

calcolato come nel caso dei server fisici, ripartendolo per il 

numero di core (e relative quantità di memoria etc.) assegnati 

allo specifico server virtuale.   

L’utilizzo effettivo sarà espresso nella tabella di resoconto sulla 

base del canone annuo in proporzione ai giorni di erogazione 

A2.5 – Manutenzione dell’hardware, del software di base e del 

software di  ambiente dei sistemi informatici 

Anche questa attività è relativa a costi diretti esterni 

rappresentati dai contratti di manutenzione stipulati per 

garantire l’operatività dei sistemi. 

L’attività del personale di innovaPuglia relativa ad installazioni 

di aggiornamenti  ed assistenza all’upgrade dei sistemi è 

considerata nelle Attività A2.1, A2.2 e A2.3. In questa attività si 

concentrano quindi gli oneri esterni.  

Risultati attesi D2.1 – I resoconti sulle attività svolte sono contenuti 

interamente nei Resoconti di cui al Deliverable D1.1 

Obiettivo Realizzativo OR.3. Manutenzione software applicativo ed assistenza 

all’utente 

Descrizione Come già illustrato nella parte introduttiva e nella descrizione 

dell’OR.1, questo Obiettivo Realizzativo sarà perseguito 
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Obiettivo Realizzativo OR.3. Manutenzione software applicativo ed assistenza 

all’utente 

mediante affidamento all’esterno. 

L’organizzazione prevista è di 5 unità per ognuno dei due 

Servizi Regionali così ripartiti: 

• n. 1 responsabile e coordinatore 

• n.2  addetti alla manutenzione del software 

• n. 2 addetti all’assistenza utente  

I due gruppi di personale opereranno in ambienti messi a 

disposizione dalla Regione Puglia presso i due Servizi 

Regionali. 

Attività A.3.1 – Manutenzione software applicativo COBRA ed ASCOT 

Il servizio di manutenzione dei Programmi Applicativi 

comprenderà: 

a) La manutenzione correttiva che consiste nella rimozione di 

eventuali errori o malfunzionamenti che sarà effettuata entro 4 

(QUATTRO) giorni lavorativi dalla segnalazione o con interventi 

immediati, nel caso di guasti bloccanti, da effettuarsi comunque 

non oltre 2 (due) giorni lavorativi dalla segnalazione stessa. 

b) La manutenzione adeguativa che riguarda adeguamenti 

derivanti da nuove disposizioni legislative, che saranno 

consegnati entro termini utili per consentirne l’applicazione. 

c) La manutenzione migliorativa relativa al mantenimento 

dell’efficienza delle procedure e dei programmi al variare delle 

condizioni e dei carichi di lavoro, che saranno consegnati entro 

termini utili per consentirne l’applicazione. 

d) La manutenzione innovativa per la creazione di nuovi 

elaborati, personalizzati o generalizzati utili al soddisfacimento 

di nuove esigenze dell’Amministrazione Regionale, che saranno 

consegnati entro termini utili per consentirne l’applicazione. 
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all’utente 

Ogni modifica apportata al software sarà assoggettata a 

controllo di versione sia per quanto concerne il codice sorgente 

che per quanto attiene alla documentazione progettuale e alla 

manualistica utente. 

Le eventuali nuove disposizioni di legge saranno comunicate 

dai Referenti regionali aggiudicataria e saranno oggetto di un 

lavoro congiunto con il responsabile di Progetto, assistito dai 

responsabili dei gruppi di manutenzione dell’Impresa fornitrice. 

Per tutti gli interventi di manutenzione software la richiesta sarà 

effettuata formalmente dal Referente Regionale interessato al 

Responsabile di Progetto che ne darà riscontro precisando 

tempi e modalità di attuazione. 

Tutte le attività di manutenzione software sono controllate dal 

Responsabile di Progetto che decide, di concerto con i 

Referenti Regionali, il bilanciamento tra i diversi tipi di attività 

manutentive, in particolare individua le possibilità di sviluppi 

innovativi anche in relazione agli obiettivi dell’attività A1.3.     

A.3.1 – Assistenza all’utente dei Servizi Bilancio e Ragioneria e 

Personale e Organizzazione 

L’attività di assistenza all’utente si svolge in modo continuativo 

a supporto delle necessità degli uffici su base giornaliera. Per 

questa attività i Referenti regionali possono rivolgersi 

direttamente ai due Responsabili dell’Impresa fornitrice del 

servizio. In ogni caso il Responsabile di progetto sarà informato 

al fine di tenere traccia dello svolgimento delle attività.  

Risultati attesi D3.1 – Versioni aggiornate dei software COBRA e ASCOT 
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3 Cronoprogramma del Progetto 

Il cronoprogramma temporale evidenzia un arco complessivo di 4 anni di servizio, dal 1/1/2012 al 

31/12/2015, preceduti dai mesi del 2011 dedicati alle attività propedeutiche necessarie per assicurare 

l’avvio del servizio del 01/01/2012.   

2011 2012 2013 2014 2015 

OR.1 Gestione Progetto e 

pianificazione dell’evoluzione dei 

servizi

     

A1.1 Rapporto con il Committente e 

coordinamento attività 

A1.2 Gara d’appalto per i servizi 

dell’OR.3 

     

A1.3 Pianificazione dell’evoluzione dei 

servizi 

OR.2 Gestione infrastruttura 

tecnologica

     

A2.1 Gestione operativa dei servizi e 

monitoraggio 

A2.2 Gestione sistemistica e database

A2.3 Gestione Rete e sicurezza 

A2.4 Housing dei sistemi serventi  

A2.5 Manutenzione dell’hardware, del 

software di base e del software di  

ambiente dei sistemi informatici

OR.3 Manutenzione software 

applicativo ed assistenza all’utente

     

A3.1 Manutenzione software 

applicativo COBRA ed ASCOT 

A3.2 Assistenza all’utente dei Servizi 

Ragioneria e Personale

4 Piano dei costi  

4.1 Quadro analitico per voci di costo ed attività 

Il quadro economico fornisce il dettaglio per voci di costo su base annua e si riferisce ai cinque anni di servizio. Le 

attività svolte nel 2011 restano  a carico della Società.  
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Personale
Viaggi e 
Missioni

Housing 
e Hosting

Attività 
esterne Attrezzature

Materiali 
consumo

OR.1 Gestione Progetto e 
pianificazione dell’evoluzione dei 
servizi

A1.1 Rapporto con il Committente e 
coordinamento attività  

91.393,52 

 

1.000,00 

A1.3 Pianificazione dell’evoluzione dei 
servizi  

10.411,92 

OR.2 Gestione infrastruttura 
tecnologica

A2.1 Gestione operativa dei servizi e 
monitoraggio 

17.549,60 

 

1.000,00 

 

2.037,30 

A2.2 Gestione sistemistica e database 

17.549,60 

A2.3 Gestione Rete e sicurezza 

17.549,60 

A2.4 Housing dei sistemi serventi  

13.000,00 

A2.5 Manutenzione dell’hardware, del 
software di base e del software di  
ambiente dei sistemi informatici 

 

21.000,00  22.000,00 

OR.3 Manutenzione software 
applicativo ed assistenza all’utente

A3.1 Manutenzione software applicativo 
COBRA ed ASCOT  

 

312.000,00 

A3.2 Assistenza all’utente dei Servizi 
Ragioneria e Personale 

 

468.000,00 

Totali  

154.454,24 

 

2.000,00 

 

13.000,00 

 

801.000,00 

 22.000,00  

2.037,30 

Totale annuo

 

994.491,54 

Tabella 1 - Quadro analitico annuo per Voci di Costo 
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5 Allegato: schema della rete e infrastruttura tecnologica 

La seguente figura illustra lo schema della rete fisica. Si ricorda che da ogni sede saranno attivate delle VPN 

(Virtual Private Networks), protette da tecniche crittografiche, per l’interconnessione sicura di ogni sede con la 

Server Farm di innovaPuglia. 

Server Server Server 

Firewall 

Router 

Firewall 

Router 

Router
100Mbps 100Mbps 

1 Gbps 

Bari – Ragioneria 
Via caduti di  
tutte le guerre 

300Mbps 

Router

Lecce Personale 
e Ragioneria 
Viale A. Moro 

Router

Brindisi Personale
e Ragioneria 
via Tor Pisana 

Router

Taranto Personale 
V.le Virgilio 35 

Router

Taranto Ragioneria 
via Tirrenia 

Router

Foggia Personale 
e Ragioneria 
via Volta 

Router

Bari – Personale 
Via Celso Ulpiani

CED-H 

CED-A 

InnovaPuglia - Valenzano 

Router

Firewall 

Server

100Mbps 

Bari 
Presidenza

10Mbps 

10Mbps 

10Mbps 
10Mbps 

10Mbps 

10Mbps 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2002

Deliberazione G.R. n. 2774 del 14.12.2010 -
Piano straordinario regionale in materia di edi-
lizia scolastica per finanziare interventi di
estrema urgenza finalizzati alla messa in sicu-
rezza ed alla prevenzione e riduzione del rischio
connesso alla vulnerabilità di elementi non strut-
turali degli edifici scolastici. Intesa Istituzionale
del 28 gennaio 2009. Rettifica errore materiale.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema Istruzione, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue: 

Con Deliberazione n.2774 del 14.12.2010, la
Giunta Regionale ha approvato, ai sensi dell’Intesa
Istituzionale del 28 gennaio 2009, il Piano straordi-
nario regionale in materia di edilizia scolastica per
il finanziamento degli interventi di estrema urgenza
finalizzati alla messa in sicurezza e alla preven-
zione e riduzione del rischio connesso alla vulnera-
bilità di elementi non strutturali degli edifici scola-
stici. 

Tra gli interventi destinatari di finanziamento,
riportati nell’allegato 1) della predetta Delibera-
zione, figura la Scuola dell’Infanzia “Distante 2” di
Francavilla Fontana. 

Tuttavia, dopo la pubblicazione del Piano di che
trattasi, il R.U.P. dell’Ufficio Tecnico del Comune
di Francavilla Fontana, con mail del 26/06/2011, ha
segnalato all’Ufficio regionale Sistema Istruzione
che la scheda tecnica di rilevamento della vulnera-
bilità degli elementi non strutturali, redatta in occa-
sione del sopralluogo del 22.05.2009, a cura delle
squadre tecniche coordinate dal Provveditorato alle
Opere Pubbliche di Puglia e Basilicata, era stata
erroneamente riferita alla Scuola dell’Infanzia
Distante 2 cod.BRAA027061, che alla luce delle
criticità evidenziate in detto verbale risultava inse-
rita al n.22 dell’elenco di priorità di cui l’allegato 1)
del Piano in oggetto, mentre in realtà detta scheda
era attinente alla Scuola dell’Infanzia Distante 1
cod.BRAA02704V, e che, pertanto, si era verifi-

cato, in sede di redazione dei due verbali uno
scambio di denominazioni delle due Scuole, plausi-
bile anche in ragione dell’estrema vicinanza dei due
edifici.

Il Provveditorato alle Opere Pubbliche di Puglia
e Basilicata, sollecitato dall’Ufficio regionale
Sistema Istruzione, con nota n.5092 del 30/06/2011,
a verificare ed eventualmente rettificare l’errore
materiale segnalato dal Comune, ha disposto in data
14/07/2011 un nuovo sopralluogo presso gli edifici
scolastici in questione (v.verbale trasmesso con
nota n. 7713 del 22/7/2011), a seguito del quale i
tecnici incaricati hanno confermato che, per mero
errore materiale, durante le precedenti visite, effet-
tuate in data 22/05/2009, il contenuto dell’allegato
A della scheda tecnica era stato erroneamente rife-
rito alla Scuola dell’Infanzia “Distante 2”, anziché
alla Scuola dell’Infanzia “Distante 1” e che analoga
inversione aveva riguardato anche la scheda infor-
mativa compilata dal RSPP e le planimetrie alle-
gate. 

Tanto premesso, occorre procedere alla corre-
zione dell’errore materiale di che trattasi, sosti-
tuendo al rigo 22-colonna “Edificio scolastico”-del-
l’allegato 1) della DGR n.2774/2010 la denomina-
zione “Scuola dell’Infanzia “Distante 1”
cod.BRAA02704V, a quella, erroneamente ripor-
tata, “ Scuola dell’Infanzia “Distante 2” cod.
BRAA027061. 

Con il presente provvedimento si propone, per-
tanto, di riapprovare l’Allegato 1) della DGR
2774/2010, nella rimodulazione conseguente alla
rettifica dell’errore materiale sopra descritto, con lo
stesso apportata. 

Detta rettifica, rimanendo invariati sia il benefi-
ciario sia l’importo finanziabile, non modifica l’im-
pegno già assunto con Determinazione Dirigenziale
del Servizio Scuola Università e Ricerca n.335 del
22/12/2010. 

“COPERTURA FINANZIARIA” di cui alla
L.R.28/2001 e successive modifiche ed integra-
zioni:

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-

27502
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guente atto finale che rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. n.7/97 art. 4
comma 4, lett.d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistema

Istruzione e dal Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto dell’errore materiale, rappresen-
tato in narrativa, contenuto nell’allegato 1 - riga
22colonna “Edificio scolastico”-della Delibera-

zione G.R. n.2774 del 14.12.2010 “Piano straor-
dinario regionale in materia di edilizia scolastica
per finanziare interventi di estrema urgenza fina-
lizzati alla messa in sicurezza ed alla prevenzione
e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità
di elementi non strutturali degli edifici scolastici.
Intesa Istituzionale del 28 gennaio 2009.”, relati-
vamente al Comune di Francavilla Fontana. 

- di riapprovare l’Allegato 1) della DGR
2774/2010, nella rimodulazione conseguente alla
rettifica dell’errore materiale apportata con il pre-
sente atto, che costituisce parte integrante e
sostanziale dello stesso. 

- di notificare, a cura del Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, il presente provve-
dimento agli Enti ed uffici interessati. 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne
diffusione attraverso il sito istituzionale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 27-09-201127504



27505Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 27-09-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 27-09-201127506



27507Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 27-09-2011

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2003

Legge regionale 20/2003 - Programma annuale
2011 “Partenariato per la cooperazione” - Deli-
bera GR n° 471/2011 - Parziale modifica e inte-
grazione.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile del procedimento, titolare della P.O.
“Cooperazione allo Sviluppo”, confermata dal diri-
gente dell’Ufficio Pace, Intercultura, Reti e Coope-
razione Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo
e dal dirigente del Servizio Mediterraneo, riferisce
quanto segue. 

Con deliberazione n.471 del 15.03.2011, la
Giunta regionale, in attuazione del Piano triennale
2010-2012 delle attività regionali in materia di
“Partenariato per la cooperazione”, ha approvato, ai
sensi della lr.20/2003, il Programma degli inter-
venti relativo alla annualità 2011, per una spesa
complessiva di € 214.000 a valere sulle risorse del
bilancio autonomo regionale e.f. 2011, stanziate sul
cap.1490 - UPB 4.02.01. 

Con atto dirigenziale n. 55 del 22.03.2011 si è
provveduto ad effettuare il relativo impegno di
spesa. 

La precitata deliberazione ricomprendeva tra gli
interventi approvati il partenariato della Regione
Puglia nel progetto ‘Brothers-Bracia’ avente come
soggetto attuatore la Cooperativa Cantieri Koreja di
Lecce (cod. R/3/8/2011). 

Per l’iniziativa, sostenuta dalla Regione Puglia in
qualità di partner associato, il cofinanziamento
regionale era stato autorizzato in vista della candi-
datura del progetto rispettivamente ad un bando
UE, lanciato nell’ambito del Programma Euro-
peAid. 

A bando espletato, la candidatura è risultata non
essere stata ammessa, come si evince dalle comuni-
cazioni acquisite agli atti dell’ufficio. 

Successivamente, la Cooperativa Cantieri Koreja
di Lecce ha richiesto alla Regione Puglia di confer-
mare il partenariato regionale a sostegno dell’ini-
ziativa, al fine di poter riproporre il medesimo pro-
getto in altro bando, e precisamente nel bando

“Advancing Roma Inclusion Through Arts & Cul-
ture” proposto dalla Fondazione Soros. 

Con il presente provvedimento, si propone alla
Giunta regionale di riconfermare il partenariato
regionale a sostegno del Progetto ‘Brothers-Bracia’
e la relativa quota di cofinanziamento regionale, già
approvato con precedente deliberazione n.
471/2011, e di autorizzare, a parziale modifica ed
integrazione di quanto previsto dalla citato atto, la
ricandidatura del medesimo progetto in altro bando,
appena sopra indicato. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.I.” 

La spesa riveniente dal presente atto trova coper-
tura finanziaria sull’impegno assunto con Atto Diri-
genziale n. 55 del 22.03.2011 sul Cap.1490 UPB
9.02.01 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lettere a) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.; 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Mediter-
raneo e dal dirigente dell’Ufficio Pace, Intercultura,
Reti e Cooperazione Territoriale Europa del Sud e
Mediterraneo e dal responsabile del procedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate, 
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- di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 

- di procedere a una parziale modifica ed integra-
zione della deliberazione di G.R. n. 471/2011,
relativamente al progetto ‘Brothers-Bracia’,
approvato e finanziato con la delibera precitata
per un importo di € 3.000; 

- di riconfermare il partenariato regionale e la
relativa quota di cofinanziamento regionale a
sostegno del Progetto ‘Brothers-Bracia’, già
approvato con la precitata deliberazione di GR
n.471/2011; 

- di autorizzare, relativamente al Progetto
‘Brothers-Bracia’, a parziale modifica ed integra-
zione della precedente deliberazione n.471/2011,
la ricandidatura del progetto medesimo in altro
bando, come indicato in narrativa;

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta ulteriore spesa rispetto a quella già pre-
vista ed autorizzata con deliberazione GR
n.471/2011, atteso che in copertura si fa riferi-
mento all’impegno di spesa già assunto per iden-
tico importo, in favore dello stesso soggetto bene-
ficiario, con atto dirigenziale n.55 del 23.03.2011; 

- di dare atto che con successiva determinazione
dirigenziale si provvederà, nei modi e nei termini
indicati dall’art.7 del regolamento regionale
n.4/2005 e dalle rispettive convenzioni, alla liqui-
dazione della somma spettante agli aventi diritto
per la realizzazione dell’intervento previsto dal
presente provvedimento; 

- di dare atto che l’iniziative autorizzata, sarà rico-
nosciuta e ritenuta valida, anche ai fini della liqui-
dazione, se avviata entro e non oltre la fine del-
l’anno in corso;

- di notificare il presente provvedimento ai sog-
getti interessati a cura del Servizio Mediterraneo; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP e nei siti web della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2004

Comune di Nardò (LE) - Lavori di costruzione
di una rotatoria tra la S.P.110 Veglie-San Pan-
crazio-Boncore e l’incrocio lungo la S.P. 4 Salice-
Novoli. Parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A.
del PUTT/P. Rilascio Attestazione di Compatibi-
lità Paesaggistica art. 5.04 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. Soggetto proponente: Comune di
Nardò (LE)

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. di Lecce e confermata dal
Responsabile dello stesso Ufficio, dal Dirigente
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica e dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
• Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

• L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli
sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico. Il parere paesaggistico
viene rilasciato, sia se favorevole, sia se favore-
vole con prescrizioni, sia se non favorevole,
entro il termine perentorio di sessanta giorni
dalla Giunta Regionale previa istruttoria dell’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica. 

• L’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che gli interventi derivanti sia da piani sia da spe-
cifiche progettazioni, di natura pubblica e privata
che determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
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degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 -Opere di rilevante tra-
sformazione), non possono essere concessi/auto-
rizzati senza il preliminare rilascio della attesta-
zione di compatibilità paesaggistica. 

CONSIDERATO CHE 
(Iter procedurale)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. 37304/10 - 48387/10 del 27.12.2010, acquisita al
prot. n. 152 dell’11.01.2011, è pervenuta, da parte
del Comune di Nardò, domanda per il rilascio del
parere di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. nonché di Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica di cui all’art. 5.04. 

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio, ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela. 

Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle N.T.A.) il P.U.T.T./P. definisce quelle deri-

vanti dalla infrastrutturazione del territorio determi-
nata da dimostrata assoluta necessità, o preminente
interesse regionale o nazionale, comportante modi-
ficazioni permanenti nei suoi elementi strutturanti
(art. 3.01 e seg. delle N.T.A. del P.U.T.T./P.). 

L’attestazione di compatibilità paesaggistica va
richiesta dal titolare dell’intervento con la conte-
stuale presentazione del progetto. Agli elaborati
tecnici costituenti il progetto va allegato lo studio di
impatto paesaggistico di cui all’art. 4.02 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. L’attestazione di compatibi-
lità paesaggistica viene rilasciata entro il termine
perentorio di sessanta giorni dalla Regione (dalla
Giunta Regionale nel caso di opere pubbliche)
previa istruttoria. 

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

Il merito (sia in senso positivo che condizionato
o negativo) dell’attestazione deriva dagli esiti del-
l’istruttoria sulle risultanze dello studio di impatto
paesaggistico eseguita con la verifica di compatibi-
lità paesaggistica (art. 4.03) e della verifica della
legittimità delle procedure. 

La attestazione di compatibilità paesaggistica
vale per il periodo di dieci anni, trascorso il quale la
parte non eseguita degli interventi progettati, deve
essere oggetto di nuova attestazione di compatibi-
lità paesaggistica. 

La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n°42/04 e dell’art. 5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., se necessaria, di cui segue le
procedure. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Nardò (LE) ha richiesto alla Regione il rilascio
del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 nonché
dell’attestazione di compatibilità paesaggistica di
cui all’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. relativa-
mente al progetto per la costruzione di una rotatoria
tra la S.P. 110 Veglie-San Pancrazio-Boncore e l’in-
crocio lungo la S.P. 4 Salice-Novoli. 

Con la citata nota comunale è stata trasmessa la
seguente documentazione scritto-grafica (in unica
copia) relativa al progetto in oggetto: 
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- Deliberazione del Commissario Straordinario n.
29 del 22.11.2010 di approvazione del progetto
redatto dalla Provincia di Lecce in variante al
P.R.G.

- Tavola 1 Relazione tecnica
- Tavola 1A Relazione PUTT
- Tavola 2 Corografia, stralcio PRG/PUTT
- Tavola 3 Planimetria esistente e di progetto
- Tavola 4 Profilo longitudinale e sezione tipo
- Tavola 5 Sezioni trasversali
- Tavola 6 Elenco ditte - piano particellare espro-

prio

Con nota prot. n. 1423 del 11.02.2011, il Servizio
Assetto del Territorio della Regione, ha richiesto al
Comune di Nardò, documentazione integrativa ine-
rente la pratica in oggetto. Ed in particolare, testual-
mente:

“”Dall’esame della documentazione pervenuta si
rileva che non appare chiaramente leggibile l’inter-
ferenza del progetto proposto con le disposizioni
del P.U.T.T./P.. Ciò implica la necessità che sia pro-
dotto uno specifico elaborato, che ad una scala
maggiore di dettaglio, rappresenti la sovrapposi-
zione del progetto proposto sui vincoli dello stesso
Piano regionale anche al fine di verificare se le
opere interessano il vincolo faunistico presente
nelle aree limitrofe.

Qualora tale interferenza fosse accertata, nel
caso, quindi, in cui gli interventi previsti, a seguito
di specifici approfondimenti, debbano essere ese-
guiti in contrasto con le prescrizioni di base del
P.U.T.T./P., per la loro realizzazione si ritiene debba
essere attivata la procedura di deroga ex art. 5.07,
punto 3.1, delle N.T.A. del P.U.T.T./P., ricorrendone
i presupposti, avendo gli stessi interventi carattere
di opera pubblica.

A tal proposito si ricorda che l’art. 5.07, punto
3.1 recita:

“Fermo restando quanto relativo alle compe-
tenze dell’amministrazione statale, è possibile rea-
lizzare opere regionali, opere pubbliche e opere di
interesse pubblico (….) in deroga alle prescrizioni
di base (titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative….”

Inoltre è necessario che la proposta progettuale
sia riportata anche su ortofoto digitale, al fine di
rappresentare al meglio l’inserimento del progetto
nell’attuale contesto di riferimento.””

Con nota del 01.04.2011, acquisita al prot. n.
4262 del 04.04.2011del Servizio Assetto del Terri-
torio della Regione, il rappresentante del raggrup-
pamento temporaneo di professionisti nominato
dalla Provincia di Lecce per la progettazione, Ing.
Luigi Palese, ha trasmesso (in duplice copia):
- Tavola 1A1 Integrazione Relazione PUTT/P

(sostitutiva della Tavola 1A) 

Con nota protocollo n. 3531 del 19.04.2011 il
Servizio Assetto del Territorio della Regione, ha
richiesto al Comune di Nardò ulteriore documenta-
zione integrativa inerente la pratica in oggetto.

Ed in particolare, testualmente:
Dall’esame della documentazione pervenuta con

le citate note, occorre precisare quanto di seguito
esposto.

“”Con nota regionale protocollo n. 1423 del
11.02.2011, lo scrivente Ufficio chiedeva chiari-
menti e integrazioni come testualmente riportato: 

“Dall’esame della documentazione pervenuta si
rileva che non appare chiaramente leggibile l’in-
terferenza del progetto proposto con le disposizioni
del P.U.T.T./P.. Ciò implica la necessità che sia pro-
dotto uno specifico elaborato, che ad una scala
maggiore di dettaglio, rappresenti la sovrapposi-
zione del progetto proposto sui vincoli dello stesso
Piano regionale anche al fine di verificare se le
opere interessano il vincolo faunistico presente
nelle aree limitrofe. 

Qualora tale interferenza fosse accertata, nel
caso, quindi, in cui gli interventi previsti, a seguito
di specifici approfondimenti, debbano essere ese-
guiti in contrasto con le prescrizioni di base del
P.U.T.T./P., per la loro realizzazione si ritiene
debba essere attivata la procedura di deroga ex art.
5.07, punto 3.1, delle N.T.A. del P.U.T.T./P., ricor-
rendone i presupposti, avendo gli stessi interventi
carattere di opera pubblica. 
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A tal proposito si ricorda che l’art. 5.07, punto
3.1 recita: 

“Fermo restando quanto relativo alle compe-
tenze dell’amministrazione statale, è possibile rea-
lizzare opere regionali, opere pubbliche e opere di
interesse pubblico (….) in deroga alle prescrizioni
di base (titolo III) sempre che dette opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative….” 
Inoltre è necessario che la proposta progettuale

sia riportata anche su ortofoto digitale, al fine di
rappresentare al meglio l’inserimento del progetto
nell’attuale contesto di riferimento. 

Si rappresenta infine che, unitamente alla Deli-
berazione di adozione, deve essere trasmessa certi-
ficazione attestante gli estremi di pubblicazione
all’albo pretorio comunale e copia delle eventuali
osservazioni e/o opposizioni.”

Ferma restando la documentazione integrativa
trasmessa dall’Ing. Palese, occorre che il Comune
di Nardò, nel rispondere alla nota regionale di cui
sopra, chiarisca l’interferenza del progetto in
oggetto con le disposizioni di tutela del P.U.T.T./P.
rappresentando contestualmente l’eventuale
ricorso alla procedura di cui all’art. 5.07 delle
N.T.A. dello stesso Piano paesaggistico regionale,
così come richiesto nella citata nota regionale.
Qualora, l’Amministrazione Comunale dovesse
verificare l’inesistenza delle componenti paesaggi-
stiche rilevate nei Primi Adempimenti a suo tempo
operati e/o indicati e cartografati dal P.U.T.T./P.,
direttamente interessate dal progetto proposto, e
quindi ritenesse inesistenti i presupposti necessari
all’avvio della procedura di cui all’art. 5.07, a
seguito di opportuni approfondimenti, è necessario
che: 
- con riferimento all’A.T.D. “ciglio di scarpata”,

indicato nelle tavole tematiche del P.U.T.T./P. e in
quelle relative ai Primi adempimenti comunali,
qualora lo stesso non sia stato identificato nella
nuova Carta idrogeomorfologica dell’Autorità di
Bacino della Puglia (www.sit.puglia.it), si chiede
che, a fronte di una perizia tecnica firmata da
parte di un geologo abilitato, sia redatta un’atte-
stazione approfonditamente istruita e motivata,

sottoscritta dal tecnico comunale, tale da svinco-
lare l’area oggetto d’intervento dalle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.09 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.; 

- con riferimento al vincolo faunistico “Zona di
ripopolamento e cattura - Petti Corda di Lana”
sottoposto alle disposizioni dell’art. 3.13 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., revocato dalla D.G.R. n.
217/2009 avente ad oggetto “Piano faunistico
venatorio regionale 2009-2014” nonché dal
Piano faunistico-venatorio pluriennale provin-
ciale di Lecce, si richiede l’acquisizione dell’atte-
stazione del competente ufficio provinciale di
soppressione di tale vincolo faunistico, neces-
saria per svincolare l’area dalle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.13 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P..”” 

Con nota protocollo n. 53170 del 27.06.2011
acquisita al protocollo regionale n. 8275 del
04.07.2011, il Settore Lavori Pubblici e Mobilità
della Provincia di Lecce trasmetteva la Relazione di
Compatibilità Geomorfologica. 

Con successiva nota protocollo n. 0028523 del
31.08.2011 acquisita al protocollo regionale n. 6826
del 01.09.2011, il Comune di Nardò trasmetteva,
oltre a copia della Relazione di Compatibilità Geo-
morfologica a firma del Dott. Geologo Monica
Comi, l’attestazione, a firma del Dirigente del Set-
tore Urbanistica e Ambiente, nella quale si precisa
che l’area interessata dal progetto proposto: 
- non è interessata dai vincoli faunistici di cui al

Piano Faunistico Venatorio approvato definitiva-
mente con Delibera della G.R. del 21.07.2009, n.
217; 

- non è interessata da vincolo idrogeologico del
PAI adottato dall’AdB con deliberazione n. 18 del
18.04.2011; 

- non è interessato da cigli di scarpata, e quelli
rappresentati dulla cartografia del PUTT/P in
esito alle analisi di dettaglio effettuate sono in
effetti inesistenti; 

- non è interessata da ulteriori emergenze e ambiti
territoriali del PUTT/P che richiedano l’ado-
zione di deroga alle prescrizioni di base del
PUTT/P per la realizzazione delle opere proget-
tate dalla Provincia di Lecce. 
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(Descrizione dell’intervento proposto)
INTERVENTO: Lavori di costruzione di una

rotatoria tra la S.P. 110 Veglie-San Pancrazio-Bon-
core e l’incrocio lungo la S.P. 4 Salice-Novoli.
D.C.S. n. 29 del 22.11.2010 

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di
NARDO’ (LE) 

Come documentato nella Relazione Tecnica tra-
smessa, il progetto prevede la realizzazione di una
intersezione a raso del tipo a rotatoria all’incrocio
tra la S.P. 110 Veglie-San Pancrazio-Boncore e la
S.P. 4 Salice-Novoli, attualmente caratterizzato
dalla presenza di isole spartitraffico e impianto
semaforico. La soluzione progettuale individuata
prevede l’inserimento di una rotatoria di raggio
esterno pari a 25 metri completata dall’allarga-
mento dell’incrocio lato nord-ovest, dal raccordo
del tratto stradale della San Pancrazio-Boncore in
prossimità della medesima rotatoria nonché dalla
realizzazione di un impianto di illuminazione del-
l’intersezione. All’interno della rotatoria sarà predi-
sposto un volume di riporto sistemato a verde di
altezza inferiore a 80 cm.

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., nonché dalle
tavole relative ai Primi adempimenti al P.U.T.T./P.
operati dal Comune di Nardò (nota prot. 8176 del
29.07.2004), per quanto attiene ai rapporti dell’in-
tervento in progetto con il Piano Urbanistico Terri-
toriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue.

Le aree interessate dall’intervento risultano solo
parzialmente sottoposte a tutela paesaggistica
diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.) essendo le stesse ricadenti in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “C - valore distin-
guibile”, con specifico riferimento alla zona nord.

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile la ddove sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-

messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”; 

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi /ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
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tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P.
nonché da quelle relative ai Primi adempimenti
comunali trasmesse, l’area d’intervento risulta
direttamente interessata da particolari compo-
nenti di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo sull’assetto paesaggistico-ambientale
complessivo dell’ambito di riferimento, con spe-
cifico riferimento all’A.T.D. “ciglio di scarpata”
sottoposto alle disposizioni dell’art. 3.09 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.. Tuttavia, a tal proposito,
occorre evidenziare, che da una verifica puntuale
d’ufficio della nuova Carta Idrogeomorfologica,
dell’Autorità di Bacino della Puglia, consultabile
sul sito ufficiale del SIT della Puglia, è emerso
che le aree di intervento, non sono interessate da
alcun vincolo idrogeomorfologico. Peraltro, tale
inesistenza è attestata dal Dirigente del Settore
Urbanistica e Ambiente del Comune di Nardò, a
seguito di perizia effettuata da geologo abilitato; 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P.
nonché da quelle relative ai Primi adempimenti
comunali trasmesse, l’area risulta parzialmente
interessata dal vincolo faunistico “Zona di ripo-
polamento e cattura - Petti Corda di Lana” sotto-
posto alle disposizioni dell’art. 3.13 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.. Tuttavia, occorre evidenziare, che
da una verifica puntuale d’ufficio, con D.G.R. n.
217/2009 avente ad oggetto “Piano faunistico
venatorio regionale 2009-2014” nonché dal Piano
faunistico-venatorio pluriennale provinciale di
Lecce, Tavola B, tale vincolo faunistico è stato
revocato. Peraltro, tale inesistenza è attestata dal
Dirigente del Settore Urbanistica e Ambiente del
Comune di Nardò; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-

sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta sottoposto ad ulteriori
specifici ordinamenti vincolistici (vincolo paesag-
gistico ex L. 1497/39, Decreti Galasso, vincolo
idrogeologico, vincoli ex art. 1 Legge 431/1985
come modificato dall’art. 142 del DLgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
dalla documentazione trasmessa, si evince che
l’ambito esteso di riferimento risulta caratterizzato
da terreni con andamento plani-altimetrico pianeg-
giante, in un contesto rurale semiantropizzato, ma
non caratterizzato, sostanzialmente, da un elevato
grado di naturalità, attesa l’esistenza dei due trac-
ciati stradali la cui intersezione è oggetto di siste-
mazione, nonché di alcune edificazioni, una delle
quali direttamente interessata dall’intervento. 

Come sopra rappresentato, le tavole tematiche
del P.U.T.T./P. e quelle relative ai Primi adempi-
menti comunali, in riferimento ai sistemi “assetto
geologico, geomorfologico e idrogeologico”,
“copertura botanico-vegetazionale, colturale”,
“stratificazione storica dell’organizzazione insedia-
tiva”, evidenziano che l’area d’intervento risulta
direttamente interessata dall’area annessa di un
ciglio di scarpata, nonché da un vincolo faunistico
che, da verifiche d’ufficio non risultano esistere.
Fermo restando, inoltre, quanto attestato dal Diri-
gente del Settore Urbanistica e Ambiente del
Comune di Nardò, ritenendo che l’intervento in
oggetto, conseguentemente, non configuri una
deroga alle prescrizioni di base (di cui all’art. 5.07
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) che rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., si
ritiene che, in relazione al parere paesaggistico di
cui all’art. 5.03 e all’Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica di cui all’art. 5.04 delle N.T.A. del
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P.U.T.T./P, le opere in progetto non comportino una
modifica significativa dell’attuale assetto paesaggi-
stico dei luoghi interessati in quanto vanno a collo-
carsi in un contesto già precedentemente trasfor-
mato. 

(Conclusioni e prescrizioni)
Per quanto attiene all’intervento proposto in

variante urbanistica ai sensi dell’art. 16 della Legge
Regionale n. 13/01, ricadente parzialmente in un
A.T.E. classificato “C”, nel riscontrare la legittimità
delle procedure operate dal Comune di Nardò, in
relazione alla richiesta di rilascio del parere paesag-
gistico di cui all’art. 5.03 e all’Attestazione di Com-
patibilità Paesaggistica di cui all’art. 5.04 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P, si ritiene di poter esprimere
parere favorevole in quanto la soluzione progettuale
prevista non costituisce pregiudizio alla conserva-
zione dei valori paesaggistici del sito, a condizione
che siano rispettate le seguenti prescrizioni e misure
di mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento delle opere nel contesto pae-
saggistico di riferimento: 
- con riferimento alle alberature esistenti prospi-

cienti una porzione dell’attuale incrocio, per le
quali si prevede l’espianto, siano le stesse ricollo-
cate in adiacenza dell’intervento; 

- i movimenti di materia per la realizzazione della
rotatoria siano ridotti al minimo necessario,
(sbancamenti, sterri, riporti) al fine di non modifi-
care in maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento; 

- sia implementata la vegetazione locale mediante
la messa a dimora di soggetti arborei e/o arbustivi
da posizionarsi prevalentemente a ridosso delle
opere di progetto. Ciò sia al fine di consentire lo
sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio bota-
nico-vegetazionale autoctono sia al fine di miti-
gare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in
progetto; 

- la parte centrale della rotatoria non sia pavimen-
tata, ma trattata a verde e piantumata con essenze
autoctone a basso consumo idrico, con opportuni
dispositivi di irrigazione che utilizzino sistemi di
raccolta delle acque meteoriche, nonché con
impianti di pubblica illuminazione a basso con-
sumo e/o ad energie rinnovabili. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 e dell’art. 5.04 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., questi ultimi relativamente ai lavori
da eseguire per la realizzazione di una rotatoria,
fermo restando, che rimane nelle competenze del-
l’Amministrazione Comunale, l’accertamento della
rispondenza dell’intervento alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente. 

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente provvedimento, secondo le disposizioni di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., non si
poteva procedere alla approvazione della variante
urbanistica ai sensi dell’art. 16 della L.R. 13/01 e,
pertanto, il Comune di Nardò dovrà provvedere, a
seguito del rilascio del presente provvedimento,
fermo restando il rispetto delle prescrizioni indicate
nel paragrafo Conclusioni e prescrizioni, alla defi-
nitiva approvazione nel rispetto dei contenuti del
presente provvedimento. 

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica secondo le
procedure di cui all’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004
e ss.mm.ii. a seguito di parere della Commissione
paesaggistica locale, e ciò prima del rilascio del
titolo abilitativo stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio, al Comune di Nardò, dell’Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica di cui all’art. 5.04 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P con prescrizioni nei termini
precisati nel paragrafo Conclusioni e prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 
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Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Nardò (LE),
relativamente agli interventi previsti, il parere pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 e l’Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica di cui all’art. 5.04 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P con le prescrizioni riportate
nel paragrafo Conclusioni e prescrizioni, fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere
previste, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione pae-
saggistica a seguito di parere della Commissione
paesaggistica locale, e ciò prima del rilascio del
titolo abilitativo stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio;

DI TRASMETTERE al Comune di Nardò (LE)
copia autentica del presente provvedimento unita-

mente a copia vidimata degli elaborati di progetto a
cura del Servizio AST proponente;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2006

Modalità per l’espressione dell’intesa nei proce-
dimenti di autorizzazione di gasdotti facenti
parte delle reti energetiche nazionali di cui
all’art. 52 quinquies del DPR 327/2001 e smi e
prime indicazioni relative alla disciplina del pro-
cedimento autorizzativo unico di gasdotti ai
sensi dell’art. 52 sexies del DPR 327/2001 e smi.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale e
Politiche Energetiche e confermatadal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
L’art. 1-sexies della Legge 239/2003 prevede al

comma 1 che l’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio degli elettrodotti, degli oleodotti e dei
gasdotti, facenti partedelle reti nazionali di tra-
sporto dell’energia, e’ rilasciata dalle amministra-
zioni statali competenti mediante un procedimento
unico secondo i principi di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241, entro il termine di sei mesi dalla data
di presentazione della domanda.

Il Testo Unico in materia di espropriazioni per
pubblica utilità, D.P.R. 8 giugno 2001 n.327come
modificato dal DLgs 330/2004, ha disciplinato al
Capo II il procedimento per ilrilascio dell’autoriz-
zazione alla costruzione e all’esercizio di infrastrut-
ture lineari energetiche.

Ai fini del predetto Decreto si intendono per
infrastrutture lineari energetiche i gasdotti, glielet-
trodotti, gli oleodotti e le reti di trasporto di fluidi
termici, ivi incluse le opere, gliimpianti e i servizi
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accessori connessi o funzionali all’esercizio degli
stessi, nonché igasdotti e gli oleodotti necessari per
la coltivazione e lo stoccaggio degli idrocarburi.

Secondo quanto disposto dal comma 3 dell’art.
52 quater del Decreto, il provvedimento,emanato a
conclusione del procedimento unico e al quale par-
tecipano anche i soggettipreposti ad esprimersi in
relazione ad eventuali interferenze con altre infra-
strutture esistenti, comprende la valutazione di
impatto ambientale, ove prevista dalla normativavi-
gente, ovvero la valutazione di incidenza naturali-
stico ambientale di cui al D.P.R. 8 settembre 1997,
n. 357, e sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edi-
lizi, fatti salvi gliadempimenti previsti dalle norme
di sicurezza vigenti, ogni altra autorizzazione, con-
cessione, approvazione, parere e nulla osta comun-
que denominati necessari alla realizzazione e all’e-
sercizio delle infrastrutture energetiche e costi-
tuisce variazione deglistrumenti urbanistici vigenti.
Il provvedimento finale comprende anche l’appro-
vazione delprogetto definitivo e determina l’inizio
del procedimento di esproprio.

L’art.52 - quinquies del Decreto al comma 1 pre-
vede che alle infrastrutture lineari energetiche
facenti parte della rete nazionale di trasmissione
dell’energia elettrica, individuate nel piano di svi-
luppo della rete elettrica di cui all’articolo 3,
comma 2, deldecreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79, ed all’articolo 1-ter, comma 2, del decreto-
legge29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290,si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 1-sexies
del citato decreto-legge 29 agosto2003, n. 239,
come modificate dall’articolo 1, comma 26, della
legge 23 agosto 2004, n.239, nonché le disposizioni
di cui al comma 6 e all’articolo 52-quater, comma
6.

L’art.52 - quinquies al comma 5 prevede che per
le infrastrutture lineari energeticheappartenenti alla
rete nazionale, l’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio delle stesse sia rilasciata dal Ministero
dello Sviluppo Economico d’intesa con le Regioni
interessate. 

Con DGR 23 novembre 2010 n. 2563 è stato
individuato il Servizio Energia Reti e infrastrutture
materiali per lo sviluppo quale referente per i rap-
porti con il MISE e perl’istruttoria propedeutica al
rilascio degli atti di intesa ai sensi del succitato art.
1 sexiesdella Legge 290/2003.

Relativamente alle infrastrutture lineari energe-
tiche non facenti parte delle reti energetiche nazio-
nali, l’articolo 52 sexies individua nella Regione,
fatto salvo quantodisposto dall’articolo 5, comma
3, il soggetto competente all’adozione del provve-
dimentodi cui al citato art.52 - quater. 

La Legge regionale 3/2005 prevede all’art. 2
comma 4 che “I procedimenti espropriativie/o di
asservimento, i relativi procedimenti propedeutici e
le relative eventuali intese conla Regione Puglia,
strumentali alla realizzazione, nel territorio regio-
nale, di qualsivogliaopera attribuita alla compe-
tenza statale, nonché di quelle individuate dall’arti-
colo 52quinquies del D.P.R. n. 327/2001 e succes-
sive modifiche, sono formati nel rispetto deiprincipi
generali e fondamentali dell’ordinamento giuridico,
ivi compresi quelli desumibilidal medesimo D.P.R.
n. 327/2001, nonché nel rispetto delle norme recate
dalla presentelegge, in quanto applicabili ai predetti
procedimenti”. 

Nell’ambito delle Conferenze di Direzione del 11
luglio 2011 e del 25 luglio 2011 è statodiscusso l’ar-
gomento relativo alla titolarità dei procedimenti
autorizzativi in materia dimetanodotti e altri inter-
venti sulle reti del gas naturale ed è stata attribuita
la competenzain materia all’area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
eper l’attuazione delle opere pubbliche 

RICONOSCIUTA la competenza prevalente in
materia di procedimenti autorizzativi relativi a
metanodotti ealtri interventi sulle reti del gas natu-
rale all’area Politiche per la riqualificazione, la
tutela ela sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche 

RITENUTO, pertanto
di dover integrare i contenuti della DGR

2563/2010 attribuendo all’area Politiche per lari-
qualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e
per l’attuazione delle opere pubbliche 
• la funzione di coordinamento ai fini dell’espres-

sione dell’intesa nei procedimenti diautorizza-
zione alla costruzione ed esercizio di gasdotti
facenti parte delle retienergetiche nazionali di cui
all’art. 52 quinquies del DPR 327/2001 e smi 

• la titolarità del procedimento autorizzativo unico
in materia di gasdotti ai sensidell’art. 52 sexies
del DPR 327/2001 e smi 
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Richiamati 
• la Legge 239/2003 
• il DPR 327/2001 e smi: 
• la LR 3/2005 
• la DGR 2563/2010 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entratache di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, proponealla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nellafattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n.
7/1997 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente delServizio Ecologia,
del Dirigente del Servizio Energia Reti e infrastrut-
ture materiali per lo sviluppo e del Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela ela
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di stabilire che l’intesa sarà concessa mediante
deliberazione della Giunta regionale su proposta
del Servizio Ecologia;

• di attribuire al Servizio Ecologia la funzione di
coordinamento ai fini dell’espressione dell’in-
tesa nei procedimenti di autorizzazione alla
costruzione edesercizio di gasdotti facenti parte
delle reti energetiche nazionali di cui all’art.
52quinquies del DPR 327/2001 e smi;

• di precisare, fatto salvo quanto previsto dalla
normativa vigente in materia dicompatibilità
ambientale e di valutazione di indenza, che le
attività di coordinamento saranno volte all’acqui-
sizione dei pareri del Servizio Reti e Infrastrut-
ture Energetiche, del Servizio Urbanistica, del
Servizio Lavori Pubblici, delServizio Assetto del
Territorio e delle altre articolazioni della Regione
nonché delleProvince territorialmente interessate
con riferimento alle competenze alle stessedele-
gate; 

• di attribuire al Servizio Ecologia la titolarità del
procedimento autorizzativo unico inmateria di
gasdotti ai sensi dell’art. 52 sexies del DPR
327/2001 e smi;

• di stabilire che con separata deliberazione si
provvederà a disciplinare le modalitàdi svolgi-
mento del procedimento autorizzatorio dei
gasdotti non facenti parte dellereti energetiche
nazionali;

• di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, il
presente provvedimento al Ministerodello Svi-
luppo Economico Dipartimento per l’Energia
Direzione Generale per lasicurezza dell’approv-
vigionamento e le infrastrutture energetiche;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2008

“Parco Naturale Regionale di Porto selvaggio e
Palude del Capitano” - Immobili ed aree in pro-
prietà regionale - Affidamento in gestione al
Comune di Nardò.

L’Assessore regionale alla Qualità dell’Am-
biente, dott. Lorenzo Nicastro, di concerto con
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, dott.
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Michele Pelillo, e con l’Assessore alle Risorse
Agroalimentari, dott. Dario Stefàno, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal dirigente dell’Ufficio
Gestione Forestale, confermata dal Dirigente del
Servizio Foreste e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, per la parte di rispettiva
competenza, riferisce: 

Con la l.r. n. 21/80 è stata destinata a Parco natu-
rale, ai sensi della l.r. n. 50/75 recante norme per la
“Istituzione di Parchi Naturali Attrezzati”, l’area
del territorio comunale di Nardò denominata “Por-
toselvaggio - Torre Uluzzi” (art.11). 

Conseguentemente, la Giunta regionale: 
• con delibera n. 6034/81 ha determinato di

avviare le procedure per l’acquisizione delle aree
e per l’affidamento dell’incarico di progettazione
del piano di utilizzazione del Parco; 

• con delibera n. 5012/84 ha approvato il piano di
utilizzazione del Parco insieme alla proposta di
ampliamento (comparto B);

• con delibera n. 3123/86 ha istituito il Parco natu-
rale Attrezzato “Porto Selvaggio - Torre Uluzzi”
(comparto A); 

• con delibera n. 4086/86 ha destinato a Parco le
aree di cui alla 2ª fase d’intervento del Piano di
utilizzo (comparto B) in ampliamento di quelle
precedentemente individuate. 

Il progetto esecutivo approvato, realizzato con le
risorse del Fondo per gli Investimenti e per l’Occu-
pazione (FIO) e con fondi regionali, ha previsto la
realizzazione della viabilità esterna, della recin-
zione, della viabilità interna, delle aree parcheggio,
la costruzione di un bacino idrico, la sistemazione
di zone per attività ricreative e sportive e, in parti-
colare, il recupero di due immobili esistenti all’in-
terno del perimetro del Parco: 
• la masseria Torre Nova, dove è stato previsto di

ubicare gli uffici del Parco e le attività a servizio
dell’area protetta, nonché il servizio di custodia; 

• la masseria Torre dell’Alto, da destinare a spazio
espositivo. 

Allo stato, gli interventi previsti non risultano
ultimati, non essendo stati completati i lavori del
secondo stralcio delle opere appaltate per vicende
legate al fallimento della ditta appaltatrice. 

Il Parco Naturale Attrezzato “Portoselvaggio e
Torre Uluzzi” è stato dapprima riclassificato in
Parco naturale dalla l.r. n. 9/2004 e, successiva-
mente, con la l.r. n. 6/2006 è stato definitivamente
istituito con la denominazione di “Parco Naturale
Regionale di Porto Selvaggio e Palude del Capi-
tano” con ampliamento del perimetro originario del
1980-86 sino a ricomprendere le aree SIC “Palude
del Capitano e “Torre Inserraglio”. 

Ai termine della ripetuta l.r. n. 6/2006, poi, la
gestione del Parco è stata definitivamente affidata
al Comune di Nardò, che a tanto provvede per il tra-
mite di apposito Ufficio del Settore Urbanistica e
Ambiente; mentre, alla manutenzione ordinaria e
straordinaria delle aree e degli immobili pubblici
ricadenti nel Parco provvede, giusta nota n. 6500/05
del 10/11/1987, il Servizio Foreste per il tramite
dell’allora Ispettorato Ripartimentale delle Foreste,
oggi Sezione Provinciale di Lecce, che utilizza detti
immobili per le esigenze di attività antincendio. 

Al fine di garantire la corretta gestione delle aree
naturali e degli immobili ricadenti nel perimetro del
Parco attraverso azioni di silvicoltura, vigilanza e
primo intervento antincendio, manutenzione della
viabilità forestale e opere murarie a secco, è stato
sottoscritto apposito Protocollo d’Intesa tra la
sezione Provinciale di Lecce del Servizio Foreste e
il Comune di Nardò, approvato con D.G.C. n.
236/2006. 

Per effetto del citato Protocollo, il Comune di
Nardò assicura la custodia e la sorveglianza degli
immobili, il pagamento delle utenze, la fornitura di
materiale e servizi per la manutenzione degli immo-
bili. 

Nel frattempo, nell’ambito del P.O. F.E.S.R.
Puglia 2007/2013 - Asse IV - Linea 4.4 - Azione
4.4.1 - Attività A “Recupero manufatti edilizi esi-
stenti da destinare alla fruizione e all’ospitalità dif-
fusa” è stato ammesso a finanziamento il progetto
di “Restauro e adeguamento funzionale della Mas-
seria Torre Nova da adibire a centro visite e punto
informativo del Parco Naturale Regionale Portosel-
vaggio e Palude del Capitano”. 

Orbene, l’affidamento dei beni immobili al
Comune di Nardò nella qualità di Ente di Gestione
del Parco naturale regionale di Porto Selvaggio e
Palude del Capitano (così definita dalla più volte
citata l.r. 6/2006), risponde alle esigenze di rispetto
delle finalità istitutive del Parco, di valorizzazione
dei beni, di razionalizzazione della spesa. 
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Tale affidamento, per altro, risulta congruente
con gli obiettivi originariamente previsti nel pro-
getto di realizzazione del Parco attrezzato (che si
ricorda essere stato oggetto di contestuale finanzia-
mento FIO e regionale) con destinazione d’uso
degli immobili acquisiti a supporto delle attività di
gestione e valorizzazione dell’area protetta. 

L’affidamento all’Ente di Gestione salvaguarda i
beni in questione, consente l’accesso a risorse
finanziarie comunitarie e statali, la loro custodia, la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle strut-
ture, la loro corretta gestione e il perseguimento
degli obiettivi generali di tutela dell’intero patri-
monio naturale compreso nel perimetro dell’area
protetta. 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di con-
sentire il perseguimento di finalità di pubblico inte-
resse e di dare piena valorizzazione a beni di pro-
prietà regionale, si propone alla Giunta regionale: 
• di affidare - ai sensi della L.R. 15/03/2006 n. 6

(art. 3) - al Comune di Nardò la gestione, a titolo
gratuito, dei seguenti immobili e delle seguenti
aree del demanio regionale rientranti nel peri-
metro del Parco naturale regionale di Porto Sel-
vaggio e Palude del Capitano, in quanto neces-
sari e strumentali all’organizzazione dell’Ente di
gestione, nonché alla realizzazione degli obiet-
tivi programmati: 
- Torre dell’Alto, individuato in catasto fabbri-

cati al foglio 110, p.lla n.30;
- Masseria Torre Nova, con annessa area par-

cheggio, individuata in catasto terreni al foglio
94, p.lle 1-2-3-5-6;

- Area parcheggio, individuata in catasto terreni
al foglio 94, p.lla 277; 

• di autorizzare il dirigente del Servizio Foreste
alla consegna di detti beni mediante sottoscri-
zione di apposito verbale, cin il quale il Comune
di Nardò si impegni:
- ad utilizzare gli immobili affidati per il perse-

guimento delle finalità istitutive dell’area pro-
tetta; 

- ad assicurare le esigenze operative e gestionali
degli operatori del Servizio Foreste della
Regione Puglia e quelle dell’ARIF, così come
meglio definite nella Conferenza dei Servizi in
data 24/02/2011; 

- ad effettuare la manutenzione ordinaria e
straordinaria, previa autorizzazione del Ser-
vizio Foreste. 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone la con-
clusiva adozione del presente atto, vertendosi fatti-
specie patrimoniale di competenza della Giunta
regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/1999 e n. 3/2001, nonché dell’art. 44 co. 1 della
l.r. n. 7/2004 - “Statuto della R.P.”. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, di concerto con l’Assessore al
Bilancio e Programmazione, dott. Michele Pelillo, e
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Dario
Stefàno,; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’estensore dirigente dell’Ufficio
Gestione Forestale, confermata dal Dirigente del
Servizio Foreste e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, ciascuno per la parte di pro-
pria competenza; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di affidare - ai sensi della L.R. 15/03/2006 n. 6
(art.3) - al Comune di Nardò la gestione, a titolo
gratuito, dei seguenti immobili e delle seguenti
aree del demanio regionale rientranti nel peri-
metro del Parco naturale regionale di Porto Sel-
vaggio e Palude del Capitano, in quanto neces-
sari e strumentali all’organizzazione dell’Ente di
gestione, nonché alla realizzazione degli obiet-
tivi programmati: 
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- Torre dell’Alto, individuato in catasto fabbri-
cati al foglio 110, p.lla n.30; 

- Masseria Torre Nova, con annessa area par-
cheggio, individuata in catasto terreni al foglio
94, p.lle 1-2-3-5-6; 

- Area parcheggio, individuata in catasto terreni
al foglio 94, p.lla 277; 

• di autorizzare il dirigente del Servizio Foreste
alla consegna di detti beni mediante sottoscri-
zione di apposito verbale, con il quale il Comune
di Nardò si impegni:
- ad utilizzare gli immobili affidati per il perse-

guimento delle finalità istitutive dell’area pro-
tetta; 

- ad assicurare le esigenze operative e gestionali
degli operatori del Servizio Foreste della
Regione Puglia e quelle dell’ARIF, così come
meglio definite nella Conferenza dei Servizi in
data 24/02/2011; 

- ad effettuare la manutenzione ordinaria e
straordinaria, previa autorizzazione del Ser-
vizio Foreste;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2009

Centrale termoelettrica EN PLUS Srl - San
Severo (FG). Espressione del parere nell’ambito
dei procedimento di riesame dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale di competenza statale ai
sensi del D.Lgs. 59/2005 e smi.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dr.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Rischio Industriale, riferisce
quanto segue: 

Premesso che: 
Con Deliberazione della Giunta Regionale 10

maggio 2011, n. 921, è stato stabilito che il parere

formulato dalla Regione Puglia nell’ambito dei pro-
cedimenti istruttori volti al rilascio dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale di competenza statale
sia reso mediante Delibera di Giunta Regionale; 

La Centrale termoelettrica En Plus Srl di San
Severo (FG), è soggetta al rilascio dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale da parte del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, in quanto rientrante tra le categorie di attività
di cui al D.lgs. 59/05, Allegato V «Categorie di
impianti relativi alle attività industriali di cui
all’allegato I, soggetti ad autorizzazione integrata
ambientale statale», punto 2 «Centrali termiche ed
altri impianti di combustione con potenza termica
di almeno 300 MW»; 

Il D.lgs. 128/2010 art. 4 co. 1 ha abrogato il
D.lgs. 59/2005, prevedendo tuttavia, al c. 5 del
medesimo articolo che «le procedure di VAS,VIA ed
AIA avviate precedentemente all’entrata in vigore
del presente decreto sono concluse ai sensi delle
norme vigenti al momento dell’avvio del procedi-
mento»; 

Il Gestore della centrale ha presentato domanda
di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del
D.Lgs. 59/05 e smi, in data 03/09/2008 acquisita dal
MATTM al prot. n. DSA2008-0025153 del
12/09/2008; 

L’istruttoria tecnica finalizzata al rilascio del-
l’AIA per la centrale termoelettrica En Plus srl di
San Severo (FG) è stata svolta dal Gruppo istruttore
della Commissione IPPC-AIA, istituita presso l’I-
SPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale); 

La Regione Puglia ha preso parte all’istruttoria a
mezzo di un proprio rappresentante in servizio
presso l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti,
avvalendosi altresì del supporto tecnico dell’ARPA
Puglia; 

Con nota prot. n. DVA-2011-0019000 del
28/07/2011, il Ministero dell’Ambiente ha tra-
smesso il parere conclusivo del GI, (Parere Istrut-
torio prot. CIPPC-00-2011-0001129), contestual-
mente convocando la Conferenza dei Servizi per il
giorno 15 settembre 2011; 

Il Servizio Rischio Industriale, anche sulla scorta
delle interlocuzioni con il rappresentante della
Regione Puglia nel Gruppo istruttore, riferisce
quanto segue: 
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Premesso che la centrale En Plus è una centrale
termoelettrica, in avanzata fase di costruzione, a
ciclo combinato, avente potenza termica comples-
siva pari a 714,6 MW costituito da:
- n. 1 turbina a gas;
- n. 1 generatore di vapore a recupero;
- n. 1 turbina a vapore;
- n. 1 alternatore.

Esaminato il PIC oggetto della prossima Confe-
renza dei Servizi del 15 settembre 2011, si evi-
denzia che:
- risultano applicate le BAT (Best Available Tecni-

ques - Migliori Tecniche Disponibili) atte a mini-
mizzare gli impatti sull’ambiente; -per quanto
riguarda le emissioni in atmosfera dal camino E1: 
• i valori limite su NOx e CO, posti pari a 30

mg/Nm3, sono in linea con le migliori presta-
zioni ottenibili e con i VLE imposti ad altri
impianti simili; 

• non sono stati imposti valori limite a SOx e
polveri, in quanto gli stessi, in caso di impianto
alimentato a gas naturale, si intendono automa-
ticamente rispettati; si ritiene tuttavia che tali
parametri vadano monitorati con una frequenza
(semestrale) maggiore di quella prevista nel
PIC (annuale per le polveri, non specificata per
l’SOx); 

- per quanto riguarda le emissioni in atmosfera dal
camino E2: 
• sono stati imposti VLE pari a 300 e 250

mg/Nm3, rispettivamente per NOx e CO,
ovvero valori pari a quelli stabiliti dal D.lgs.
152/2006. I valori di prestazione delle BAT,
invece, sono molto più bassi (rispettivamente
50-100 e 30-100 mg/Nm

3
). Si ritiene pertanto

che debba essere valutata l’opportunità di ade-
guare i VLE imposti dall’AIA in modo da far
rientrare gli stessi nella forchetta delle presta-
zioni BAT; 

• per quanto attiene polveri ed SOx, valgono le
stesse considerazioni espresse relativamente al
punto di emissione E1; 

- per quanto attiene il monitoraggio della qualità
dell’aria, il parere di compatibilità ambientale
DEC/VIA/7758 del 04/11/2002, prescriveva che
«devono essere installate, d’intesa con l’ARPA,
due stazioni di rilevamento degli NOx, di cui una
meteo, nei punti teorici di massima ricaduta del-

l’inquinante; le stazioni dovranno essere spo-
state, in seguito alla messa in esercizio dell’im-
pianto, nei punti effettivi di massima ricaduta»; in
applicazione di tale prescrizione, il Gestore ha
«concordato con ARPA Puglia la collocazione
delle stazioni di monitoraggio a servizio della
CTE. A seguito delle richieste di ARPA il Gestore
ha provveduto ad installare due centraline, posi-
zionate in Località Palmori (Centralina A) e in
Località Posta del Principe (Centralina B), in
grado di monitorare Polveri (PM10 e PM2,5),
Ozono e Ossidi di azoto. La Centralina A è dotata
anche di analizzatore di CO e CH4/NMHC e di
una stazione meteo»; si ritiene che vada prescritto
il prosieguo nell’utilizzo di tali centraline finaliz-
zate al monitoraggio di tutti gli inquinanti da
ultimo citati; 

- non sono previsti scarichi di acque industriali o
meteoriche, in quanto tali acque saranno convo-
gliate all’impianto Zero Liquidi Discharge che
produrrà unicamente sali cristallizzati, i quali
saranno smaltiti tramite conferimento a soggetti
terzi autorizzati; 

- la gestione dei rifiuti avverrà in accordo alla nor-
mativa vigente ed alle Bref. 

- per quanto attiene l’inquadramento territoriale ed
ambientale del sito (cap. 5 del PIC): 
• in riferimento al PRG comunale, in base al

quale l’insediamento ricade in zona agricola, il
§ 5.1. del PIC riporta quanto segue: «La desti-
nazione d’uso dell’area in cui sorgerà la Cen-
trale dovrà essere opportunamente modificata
in “esclusivamente industriale” con apposita
variante al P.R.G.C., in virtù dell’Autorizza-
zione Unica ottenuta ai sensi della Legge 9
aprile 2002, n. 55 che funge da variante urba-
nistica». Non risulta accertata l’avvenuta
variazione urbanistica; 

• in riferimento al Piano di Zonizzazione Acu-
stica, il § 5.5. del PIC riporta che: «in forza del-
l’Autorizzazione Unica che funge da variante
urbanistica, la Regione Puglia ed il Comune di
San Severo procederanno al cambiamento di
classificazione dell’area di Centrale [da classe
III] a classe VI… etc…»; Non risulta accertata
l’avvenuta variazione urbanistica; 

• in riferimento alla congruenza con il PAI, il §
5.4 del PIC elenca la corrispondenza intercorsa
sull’argomento e per ultimo citata la nota del
Comune di San Severo (acquisita al prot. DSA-
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2009-0003787 del 18/02/2009) con la quale il
Sindaco evidenzia che i pareri favorevoli resi
dall’AdB, sono condizionati alla realizzazione
di opere non ancora eseguite. A tal riguardo si
evidenzia che l’AdB Puglia con ultima nota n°
5046 in data 20.07.2011 ha formulato ulteriore
“parere condizionato” sull’intervento. Inoltre,
in considerazione della eventuale necessità che
siano eseguite ulteriori opere a cura di Terna
Spa presso la Stazione Elettrica connessa alla
Centrale di San Severo, ha chiesto che sia veri-
ficata la necessità che venga acquisito al
riguardo un eventuale parere dell’AdB. 

Pertanto, richiamati: 
- il Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i. “Norme in

materia ambientale”; 
- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 90

del 14 maggio 2007 recante “Regolamento per il
riordino degli organismi operanti presso il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare”; 

- Il Decreto del Ministro dell’Ambiente
GAB/DEC/153/07 del 28 settembre 2007, regi-
strato alla Corte dei Conti il 9/10/07, che disci-
plina la costituzione, l’organizzazione e il funzio-
namento della Commissione istruttoria per l’auto-
rizzazione ambientale integrata -IPPC; 

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere economico a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illu-
strate, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del conseguente atto finale, rientrando il medesimo
nella fattispecie di cui all’art. 4 comma. 4 lett. a) e
K) della L.R. 7/1997. 

Tanto premesso, 

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Qualità del-
l’Ambiente e la conseguente proposta;

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti e dal Dirigente del
Servizio Rischio Industriale; 

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Per tutte le motivazioni riportate in narrativa, che
si considerano parte integrante del presente atto, 

Di esprimere parere favorevole al rilascio del-
l’AIA in favore della centrale En Plus srl di San
Severo (FG), alle condizioni e nel rispetto delle pre-
scrizioni contenute nel Parere Istruttorio Conclu-
sivo prot. n. CIPPC-00-2011-0001129, in discus-
sione nella Conferenza dei Servizi del 15 settembre
2011, a condizione che: 
- siano previsti monitoraggi sulle emissioni di SOx

e polveri, dai camini E1 ed E2, con frequenza
almeno semestrale; 

- siano imposti VLE sul camino E2 in linea con le
prestazioni previste dalle BAT; 

- sia prescritta la prosecuzione del monitoraggio
della Qualità dell’Aria, con le stesse modalità ed
in riferimento agli stessi inquinanti attualmente
sotto osservazione; 

- siano approfondite e definite, in sede di Confe-
renza di Servizio, le problematiche specificate in
narrativa e riguardanti l’inquadramento territo-
riale ed ambientale del sito (PRG, PAI, Piano di
Zonizzazione Acustica). 

Di comunicare, a cura del Servizio proponente,
con immediatezza all’Autorità competente, il pre-
sente parere. 

Di delegare l’Ing. Giuseppe TEDESCHI a rap-
presentare la Regione in seno alla Conferenza dei
Servizi prevista per il giorno 15 settembre 2011 e ad
eventuali ulteriori riunioni della stessa; 

Di specificare che il presente parere è relativo
alla documentazione attualmente nelle disponibilità
dell’amministrazione e che eventuali fatti nuovi o
documentazione acquisita successivamente
dovranno essere oggetto di specifiche valutazioni
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da parte del Ministero dell’Ambiente e della Confe-
renza dei Servizi. 

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2010

Integrazione e modificazioni alla DGR n. 474/09
- Istituzione Mostra Permanente delle Carrozze
d’epoca “Michele ed ANTONIO pedone” presso
l’Ufficio Incremento Ippico di Foggia.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Incre-
mento Ippico di Foggia, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura, riferisce quanto segue. 

La L.R. n. 56/79 recante la disciplina dell’ Ente
regionale competente in materia di ippicoltura già
denominato «Istituto Regionale di Incremento
Ippico per la Puglia» con sede in Foggia, allo stato
rinominato Ufficio Incremento Ippico, all’articolo 3
stabilisce tra l’altro che: “[...] Il patrimonio di cui l’
IRIIP dispone e’ costituito: [...] b) dai beni di qual-
siasi specie che, per donazione o altro titolo per-
vengano all’ Istituto”. 

Contestualmente alla soppressione del richia-
mato Ente, la L.R. n. 9/93 ha attribuito le relative
competenze e funzioni all’ex Assessorato all’Agri-
coltura, con obbligo, a carico di quest’ultimo, di
provvedere a riordinarle secondo gli indirizzi della
normativa statale e regionale. 

-La DGR n. 953/1994 avente ad oggetto: “Attua-
zione art. 45 L.R. 19/6/1993 n. 9 - Continuità dei
servizi in materia di ippicoltura”, ha riaffermato le
attribuzioni e gli obblighi predetti in capo al richia-
mato ex Assessorato regionale all’Agricoltura. 

Considerando altresì che l’articolo 12 dello Sta-
tuto della Regione Puglia, approvato con L.R.
7/2004, prevede, tra l’altro, la “…tutela dei beni

culturali e archeologici, assicurandone la fruibi-
lità”, la Giunta Regionale, con DGR n. 474/2009,
ha istituito la “MOSTRA PERMANENTE DELLE
CARROZZE D’EPOCA -Michele Pedone” presso i
locali “Rimessa Carrozze” dell’Ufficio Incremento
Ippico di Foggia, tenuto conto che erano “ [...]
custodite da tempo, nei locali dell’ Ufficio Incre-
mento Ippico di Foggia, n. 35 Carrozze d’epoca
risalenti all’ Ottocento e Novecento, di notevole
valore e interesse storico-culturale, di cui 14 di
proprietà regionale e 21 di proprietà della Fami-
glia Michele Pedone [ ]”. 

Successivamente alla notifica della DGR n.
474/2009, le eredi del defunto Michele Pedone,
sigg.re Milena Pedone e Giuliana De Fanti nelle
more dell’attuazione degli adempimenti gestionali
connessi e consequenziali alla prevista apertura
della Mostra, hanno espressamente manifestato la
volontà, con nota acquisita agli atti d’Ufficio Incre-
mento Ippico, prot AOO 030 del 18/01/2011 n.
0003546, di voler stipulare e sottoscrivere uno spe-
cifico Contratto di comodato e di modificare l’inti-
tolazione della mostra con la seguente denomina-
zione:”MOSTRA PERMANENTE DELLE CAR-
ROZZE D’EPOCA -Michele ed Antonio Pedone”. 

Per quanto sopra riportato, a parziale modifica ed
integrazione della richiamata DGR n. 474/2009, si
propone: 
• di modificare l’intitolazione della mostra

“Mostra Permanente delle Carrozze d’epoca
Michele Pedone” in “Mostra Permanente delle
Carrozze d’epoca - Michele ed Antonio
Pedone”; 

• di approvare lo schema di Contratto di comodato,
allegato “A” parte integrante e sostanziale della
presente Deliberazione, da sottoscriversi tra le
sigg.re Milena Pedone, Giuliana De Fanti e la
Regione Puglia; 

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricol-
tura a stipulare e sottoscrivere il Contratto di
comodato, sulla base del richiamato schema alle-
gato “A”, ai fini dell’immediata inaugurazione
ed apertura al pubblico della “Mostra Perma-
nente delle Carrozze d’epoca - Michele ed
Antonio Pedone”, per le medesime finalità già
richiamate nella DGR n. 474/2009. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I. 
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La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste
dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della legge regio-
nale n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Incre-
mento Ippico di Foggia e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

• di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari, che qui s’intende inte-
gralmente richiamata; 

• di approvare la modifica dell’intitolazione della
mostra “Mostra Permanente delle Carrozze d’e-
poca Michele Pedone” in “Mostra Permanente
delle Carrozze d’epoca - Michele ed Antonio
Pedone”; 

• di approvare lo schema di Contratto di comodato,
allegato “A” parte integrante e sostanziale della

presente Deliberazione, da sottoscriversi tra le
sigg.re Milena Pedone, Giuliana De Fanti e la
Regione Puglia; 

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricol-
tura a stipulare e sottoscrivere il Contratto di
comodato, sulla base del richiamato schema alle-
gato “A”, ai fini dell’immediata inaugurazione
ed apertura al pubblico della “Mostra Perma-
nente delle Carrozze d’epoca - Michele ed
Antonio Pedone”, per le medesime finalità già
richiamate nella DGR n. 474/2009 che, con il
presente atto deliberativo, s’intende modificata
ed integrata; 

• di incaricare il Segretariato Generale della
Giunta, ai sensi dell’articolo 6 della L.R. n.
13/94, ad inviare copia del presente atto al com-
petente Ufficio per la pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale; 

• di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Incremento
Ippico di Foggia ad inviare copia della presente
Deliberazione: 
- al Servizio Affari Generali - P.O. “Ufficiale

Rogante”, per gli adempimenti di competenza
previsti dalla L.R. n. 2/1977 in materia di con-
tratti della Regione Puglia; 

- all’ Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) e
al Servizio Comunicazione Istituzionale presso
la Presidenza della Giunta Regionale per la
pubblicazione dello stesso sul sito INTERNET,
ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposi-
zioni legislative e regolamentari regionali in
materia di trasparenza amministrativa di cui
alla L.R. 15/2008 e del relativo Regolamento
attuativo n. 20/2009; 

- alle sigg.re Milena Pedone e Giuliana De Fanti
presso i rispettivi domicili. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2011

Rinnovo del Comitato Consultivo Florovivai-
stico Regionale istituito con D.G.R. n. 440del
04/04/2006.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Dario Stefano, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O “Orto-floro-frutticoltura”, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree e
Erbacee e dal Dirigente del Servizio Agricoltura,
riferisce quanto segue: 

Il florovivaismo è un importante comparto del-
l’agricoltura pugliese e comprende sia il settore
della floricoltura che quello del vivaismo; in parti-
colare comprende il segmento dei fiori e fronde
recise, delle piante in vaso da interno ed esterno e
delle piante erbacee e legnose. 

L’importanza del florovivaismo nello scenario
economico regionale è dovuto alla considerazione
dell’indubbio valore che tale settore riveste all’in-
terno del complesso comparto agricolo pugliese. Le
aziende florovivaistiche pugliesi rappresentano,
infatti, in base ai dati dell’ultimo censimento, circa
il 5% del totale di quelle nazionali e con una rela-
tiva superficie pari a circa il 4,5% di quella nazio-
nale. 

La superficie pugliese destinata al florovivaismo
è di circa 2.800 ettari (2007), in termini economici
la produzione vendibile (PV) del settore si attesta su
circa 125,5 MEuro nell’anno 2009 e rappresenta
quasi il 4 % della produzione vendibile (PV) agri-
cola regionale. 

I flussi esportativi riferiti ai segmenti di fiori e
frode recise, verde ornamentale da interni e verde
ornamentale da esterni, sono stati di circa 2,60
MEuro nell’anno 2008. 

La struttura socio economica delle aziende floro-
vivaistiche è caratterizzata fortemente da una
gestione familiare e ha prevalentemente una super-
ficie limitata inferiore ad un ettaro per quelle flori-
cole e a due ettari per quelle vivaistiche. 

Il settore florovivaistico pugliese, come quello
nazionale, sta attraversando un periodo di riposizio-
namento determinato da fattori strutturali e di mer-
cato, caratterizzato da una sempre maggiore aper-
tura ai mercati internazionali. 

Tale settore non ha mai potuto godere, a livello di
regolamentazione comunitaria, di una OCM che
prevedesse tutta una serie di opportunità e di finan-
ziamenti così come, ad esempio, per il settore del-
l’ortofrutta. I regolamenti fissati alla fine degli anni
sessanta prevedevano solo delle norme minime di
qualità per alcune categorie di fiori recisi. 

Successivamente, negli anni ottanta, a seguito di
un accordo con alcuni paesi mediterranei, per fis-
sare dei contingenti di importazioni di fiori recisi a
dazio zero, si definirono, con regolamento, le
regole di gestione dei contingenti. 

Tali contingenti sono stati poi inclusi all’interno
delle concessioni tariffarie previste con la revisione
degli accordi di liberalizzazione degli scambi con i
paesi dell’area mediterranea. 

Si deve, inoltre, precisare che, con l’avvenuta
costituzione dell’OCM unica di cui al Regolamento
(CE) n.1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre
2007, recante organizzazione comune dei mercati
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti
agricoli (regolamento unico OCM), che ha abrogato
il Regolamento (CEE) n. 234/68 del 27 febbraio
1968, il comparto delle piante vive e dei prodotti
della floricoltura non dispone più di strumenti spe-
cifici, pur se limitati, previsti dalla precedente
OCM di settore e viene incorporato in una norma-
tiva unica per tutti i settori. 

Specifiche motivazioni al riguardo sono riprese
considerando i numeri 2, 29, 49, 66, 82 del regola-
mento n.1234/2007 mentre le disposizioni che
disciplinano il comparto sono contenute nei
seguenti articoli nn. 1, 113, 130, 135, 173, 201, alle-
gato I-parte XIII e allegato XXII del medesimo
regolamento. 

L’esame a livello regionale del settore permette
di individuare i punti di debolezza del sistema e
identificare adeguate azioni correttive, fornendo
ogni utile considerazione, suggerimento e proposta
per lo sviluppo e la competitività del florovivaismo
pugliese. 

In tale ottica, in questi anni il Comitato Consul-
tivo Florovivaistico Regionale, istituito con D.G.R.
n.440 del 4/04/2006, ha rappresentato un impor-
tante punto di riferimento per l’intera filiera. Tale
organo tecnico consultivo è stato costituito al fine di
attuare un’attività di concertazione con le organiz-
zazioni professionali, formulare pareri e proposte in
materia di sviluppo del settore, nonché di tutela e
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valorizzazione qualitativa e commerciale delle pro-
duzioni Florovivaistiche pugliesi. 

Il Comitato, quale organo consultivo della
Regione, esprime pareri motivati e formula pro-
poste in relazione alle attività regionali nelle
materie del settore e in particolare per quanto
attiene: 
- le attività di competenza della Regione Puglia per

il settore floricolo - florovivaistico; 
- la definizione delle attività della Regione Puglia

in materia di Politiche florovivaistiche comuni-
tarie e nazionali; 

- le iniziative in materia di ricerca, sperimenta-
zione, studi e divulgazione al fine di migliorare
qualitativamente la produzione florovivaistica
regionale; 

- la definizioni delle linee programmatiche per il
rilancio e la e la definizioni delle produzioni
regionali in materia; 

- la definizione ed il miglioramento del rapporto di
collaborazione a livello periferico tra gli uffici
Provinciali dell’Agricoltura e gli uffici Camerali
per la definizione e gestione delle statistiche di
settore; 

- il miglioramento delle produzioni e del rapporto
con la ricerca scientifica e della relativa divulga-
zione in campo applicativo dei risultati ottenuti; -
le attività promozionali. 

Si ritiene importante proseguire nell’attività di
concertazione con le organizzazioni professionali
agricole allo scopo di formulare proposte concrete
per il comparto, attraverso il rinnovo del Comitato
Consultivo Florovivaistico Regionale. 

In considerazione, inoltre, della necessità di ren-
derlo più rappresentativo della realtà Florovivai-
stica Regionale, evolutasi dalla data della sua costi-
tuzione, si rende indispensabile l’individuazione
dei componenti il Comitato Consultivo Florovivai-
stico Regionale procedendo ad un aggiornamento
dello stesso e alla regolamentazione delle norme di
funzionamento. 

La citata D.G.R. n. 440 del 4/04/2006 prevede al
punto 9) dell’allegato che “ Il Comitato viene nomi-
nato con atto dell’Assessore alle Risorse Agroali-
mentari e dura in carica non oltre il sesto mese suc-
cessivo alla fine della legislatura regionale”. 

Tutto ciò premesso e considerato si propone di
approvare il rinnovo del Comitato Consultivo Flo-
rovivaistico Regionale e il regolamento allegato al
presente provvedimento, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del medesimo, dando atto che
ai componenti dello stesso non spetta alcun com-
penso e/o rimborso spese.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n.28/01s.m.e.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d),
f) e k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
“Orto-floro-frutticoltura”, del Dirigente dell’Uf-
ficio Produzioni Arboree ed Erbacee e del Dirigente
del Servizio Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto sopra riportato nelle
premesse, che qui si intendono integralmente
richiamate, e di fare propria la proposta dell’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari; 

- di approvare il rinnovo del Comitato Consultivo
Florovivaistico Regionale ed il regolamento per il
funzionamento, come riportato nell’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento; 

27528
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- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Produzioni

Arboree ed Erbacee di provvedere all’invio della

presente deliberazione all’Ufficio Relazioni con il

Pubblico e Servizio Comunicazioni Istituzionali

presso la Presidenza della Giunta Regionale per la

pubblicazione dello stesso sul portale della

Regione, sul sito internet, ai sensi e per gli effetti

della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in

materia di trasparenza amministrativa; 

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
BURP ai sensi dell’art. 6 - lettera e - della L.R.
13/94; 

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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• $�������	��	��������	��	���������������

• $�������	��	���������+��������������������������������
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Allegato A
Il presente allegato è costituito di n. 6 pagine
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 settembre 2011, n. 2017

Istituzione liste di prenotazione nel mercato del
lavoro agricolo.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio e
confermata dal Dirigente del Servizio Politiche del
Lavoro. riferisce quanto segue:

visto l’Avviso Comune siglato in data
14.06.2011 tra le OO.PP. Confagricoltura, Col
diretti e CIA Regionali di Puglia e le OO.SS. Flai-
Cgil, Fai-Cisl e Uila - Uil Puglia;

visto il programma Emersione per quanto con-
cerne il settore Agricolo;

visto il Piano Straordinario per il Lavoro della
Regione Puglia;

visto il parere espresso dalle Province nella riu-
nione del 1/7/2011;

rilevata la necessità di dover creare le condizioni
per un maggiore controllo del mercato del lavoro
nel settore agricolo in coordinamento con gli orien-
tamenti espressi dalle parti sociali nel suddetto
Avviso Comune nonché negli stessi rinnovi contrat-
tuali del settore;

si dispone la istituzione degli elenchi di prenota-
zione in agricoltura su base provinciale/territoriale
nei quali potranno confluire volontariamente tutti i
lavoratori disponibili alle riassunzioni presso le
imprese agricole.

I lavoratori che abbiano lavorato a tempo deter-
minato presso imprese agricole a partire dall’anno
2010 possono manifestare la disponibilità ad essere
assunti presso le stesse imprese per le stesse lavora-
zioni o anche per più fasi lavorative entro 90 gg
dalla fine del precedente rapporto di lavoro, mante-
nendo la stessa qualifica.

I lavoratori interessati, all’iscrizione dovranno
recarsi presso i Centri per l’Impiego di residenza e
chiedere l’inserimento nella apposita lista nella

quale dovrà essere iscritto con l’indicazione delle
generalità, dei periodi lavorativi svolti, del datore di
lavoro presso il quale ha prestato attività e presso il
quale intende essere assunto.

L’iscrizione avverrà attraverso la compilazione
della modulistica appositamente predisposta, atta
ad acquisire il dovuto consenso sull’uso, la comuni-
cazione e la diffusione dei dati a loro riconducibili
nel rispetto dei requisisti di sicurezza necessari e
garantire il rispetto della normativa sulla privacy
(D.Lgs. n.196/2003).

I Centri per l’impiego dovranno effettuare:
a) la predisposizione della idonea modulistica per

l’acquisizione dei dati da dichiarare suddetti in
fase di iscrizione negli elenchi;

b) la consultazione degli elenchi a fini di incontro
domanda/offerta di lavoro;

c) l’accreditamento delle organizzazioni datoriali e
patronati interessati alla consultazione degli
elenchi.

L’aggiornamento della posizione negli elenchi è
a carico del lavoratore iscritto.

La gestione degli elenchi potrà avvenire anche
attraverso procedure telematiche che consentiranno
la piena informatizzazione dei servizi, attraverso il
raccordo con il Sistema Informativo Lavoro.

A tale scopo sarà predisposto un idoneo adegua-
mento del Sistema Informativo, già operativo
presso i Centri per l’Impiego (SINTESI), attraverso
l’inserimento dell’ “elenco di prenotazione in Agri-
coltura “ che renderà possibile la visualizzazione
integrata dello stesso da parte dei patronati e delle
organizzazioni datoriali.

L’istituzione dell’elenco ha lo scopo di: 
- “accreditare” il contenuto professionale e la qua-

lità del lavoro in agricoltura, in modo da rendere
sicuro e fruibile le prestazioni professionali nel
settore primario;

- offrire un’opportunità di crescita professionale ed
inserimento lavorativo a soggetti deboli sul mer-
cato del lavoro; 

- far emergere il mercato sommerso del lavoro
agricolo, offrendo un riconoscimento ed una visi-
bilità pubblica ai lavoratori del settore;

- Favorire un monitoraggio dell’andamento del
lavoro stagionale a tempo determinato in agricol-
tura anche in ragione dei fabbisogni di manodo-
pera nelle varie fasi lavorative. 
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L’assunzione dei lavoratori iscritti nelle liste di
prenotazione potrà costituire anche titolo per con-
sentire alle aziende che assumono i suddetti lavora-
tori, anche per più fasi lavorative, di beneficiare
degli specifici incentivi che potranno costituire
oggetto di apposito bando. 

Tutto ciò premesso si rende necessario adottare
apposito provvedimento che: 
a) disponga l’istituzione delle Liste di prenota-

zione/disponibilità per i lavoratori agricoli; 
b) disponga che le Province, per il tramite dei

Centri per l’Impiego, provvedano alla pratica
attuazione delle disposizioni di cui sopra 

Tutto ciò premesso l’Assessore Elena Gentile
propone che la Giunta Regionale: 
a) prenda atto e faccia proprio quanto innanzi

esposto; 
b) disponga l’istituzione delle Liste di prenota-

zione/disponibilita per i lavoratori agricoli; 
c) disponga che le Province, per il tramite dei

Centri per l’Impiego, provvedano alla pratica
attuazione delle disposizioni di cui sopra 

d) disponga che il presente provvedimento sia inte-
gralmente pubblicato sul BURP. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI 

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita-
tivo di entrata e di spesa carico del Bilancio Regio-
nale 

L’Assessore relatore, su proposta del Dirigente
del Servizio e del Dirigente di Ufficio e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli

stessi con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento e di competenza della G.R. -
ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97
e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 -propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
che ne attesta la conformità alla legislazione
vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato; 

2) di disporre l’istituzione delle Liste di prenota-
zione/disponibilità per i lavoratori agricoli; 

3) di disporre che le Province, per il tramite dei
Centri per l’Impiego, provvedano alla pratica
attuazione delle disposizioni di cui sopra; 

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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